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Un perdono
scandaloso
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Gesù non si scompone dinanzi all'adulte-
ra. Invece si mostra duro verso quelli che
erano scandalizzati a causa del suo perdo-
no. In questi due atteggiamenti è il cuore
del Vangelo di una domenica che fa da vi-
gilia alla Settimana Santa di passione e
resurrezione. Due cose mostra Gesù: il
perdono e il cambiamento di vita, chiesti a
tutti, ma soprattutto a quelli che si ritengo-
no giusti e migliori degli altri, i più difficili
a convincersi di essere in errore. Verso la
donna portata in piazza come spettacolo
(ma dove sono gli uomini che erano con
lei?) Gesù ha un supplemento di amicizia
e di misericordia. La invita a non volgersi
al passato per rinnegarlo e maledirlo, ma
di aprirsi al futuro e di guardare avanti
per una nuova possibilità di vita. Siamo
nel mezzo della lotta tra la luce e le tenebre
del male (i capitoli 7-10 del Vangelo di
Giovanni); la luce è portata da Gesù, l'ac-
cecamento invece è frutto del male dell'uo-
mo ed è paragonato al buio della notte. La
luce smaschera l'ipocrisia e rivela il volto
del Padre ricco di compassione e grazia di
perdono. Il tutto in due frasi potenti e ful-
minanti: "Chi di voi è senza peccato, getti
per primo la pietra contro di lei" e "Va', e
d'ora in poi non peccare più".

continua a pag. 16

«Chi di voi è senza peccato,
getti per primo la pietra contro di lei»

dal Vangelo di Giovanni 8,1-11
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Brugherio Oltremare
L’attività prosegue
in viale Lombardia
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Alle fermate dei bus di Brugherio mancano panchine, pensiline e orari
Diverse zone non sono servite dalle circolari. E a Cologno scappano le coincidenze

ALLE  PAGINE  11,  12,  13

Nel 1930 s’andava da Brughe-
rio ai bastioni di Porta Vene-
zia in poco più di mezz’ora.
Oggi se si sceglie il mezzo

pubblico occorre mettere in conto
più tempo. Allora c’era il tramvai
elettrico, che collegava direttamente
Vimercate e Brugherio con la Ma-
donnina, oggi si deve salire e scende-
re da un autobus e due linee di metro-
politana.
In attesa del ritorno di un collega-
mento diretto, grazie al prolunga-
mento della linea verde del metrò,
abbiamo provato alcuni viaggi sugli
autobus che servono la città. E il ri-
sultato è desolante: mancano le pen-
siline e le panchine alle fermate, tro-
vare gli orari è quasi impossibile e,
quando si scende dai treni della ver-
de, troppo spesso si vede scappare
via la mancata coincidenza del bus.

DAL CAMPANILE
ALLA PIAZZA
Intervista

con il parroco:

«I cristiani
della comunità
portino 
testimonianza
in mezzo alla gente»

MEZZI PUBBLICI
percorso a ostacoli
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Sicurezza, il sindaco
promette più controlli
dopo la serie di rapine
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Domenica 28
le sacre note
dello 
Stabat mater
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E quando c’era il tramvai si arrivava prima a Milano

Brugherio-Milano Porta Venezia

ANNI ‘30
35 minuti

OGGI
50 minuti
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Il futuro urbanistico della città
Se ne discute al “Forum consultivo”
I l futuro urbanistico di Bru-

gherio è al centro del “Forum
consuntivo” organizzato dal-
l’amministrazione comunale

per la sera di lunedì 22 marzo.
Alle ore 21, informa il sito del Co-
mune, «saranno presentati i con-
tenuti della Variante generale
semplificata al Piano regolatore
generale vigente, riguardante gli
ambiti di territorio ricadenti nei
quartieri Centro, Ovest e Sud».
Un testo non proprio semplice da
capire, tanto che  il Partito demo-
cratico parla di poca trasparenza e
ipotizza che il testo sarebbe «fatto
apposta per evitare di ricevere
pubbliche critiche per dei proget-
ti che cambieranno per sempre la

SERVIZI

L’Urp del Comune resta chiuso
per lavori di manutenzione
Poiché tra sabato 20 marzo e domenica 21 marzo si pro-
cederà con i lavori di ristrutturazione dell'ingresso del
palazzo comunale, la sezione Ufficio relazioni con il pub-
blico /comunicazione/ufficio stampa  nella mattinata di
sabato 20 marzo rimarrà chiusa al pubblico.

SOLIDARIETÀ / 1

I libri destinati al macero
fruttano oltre 3.000 euro per Haiti
Grande successo dell'iniziativa "Salvami dal macero",
svoltasi nella settimana dal 30 gennaio al 6 febbraio
presso la Biblioteca civica. Il ricavato derivante dalla
vendita dei libri destinati al macero, pari ad euro 3.203,
sarà interamente devoluto  alla fondazione Avsi, per aiu-
tare gli abitanti di Haiti colpiti dal recente terremoto. 

SOLIDARIETÀ / 2

“Donacibo” per chi ha bisogno
Rispondono 3.800 studenti
Un bastimento di solidarietà. Oltre 2.900 chili di generi ali-
mentari raccolti in pochi giorni. La IV edizione di Donacibo,
la rassegna organizzata dal Banco di Solidarietà di Bru-
gherio è andata oltre le migliori previsioni. I 3.800 studenti
delle scuole della zona e del vicinato, tra cui Agrate Brianza
e Cologno Monzese, hanno portato nelle loro classi generi
alimentari non deperibili, che saranno redistribuiti alle 530
persone assistite dal Banco. Una dimostrazione di genero-
sità che arriva dai più piccoli, pronti a rinunciare a qualcosa
di loro per aiutare sconosciuti. Una lezione per il mondo dei
grandi. E già si pensa alla prossima edizione. Come sem-
pre l'obiettivo è quello di migliorarsi per tendere una mano
a quanti faticano ad arrivare alla fine del mese.

Appuntamento il 22 marzo in Municipio alle ore 21

La Biblioteca di via Italia pensa già ai
piccoli lettori che dovranno nascere
e alle mamme in attesa. Si tratta di
un’iniziativa dal titolo “carezze di vo-
ce” ed ha come obiettivo quello di
spiegare alle donne in gravidanza e
alle neomamme l’importanza della
lettura precoce per sostenere il
pensiero narrativo. Ognuno di noi
infatti può sviluppare, grazie alla
lettura, quella capacità di raccon-
tarsi la vita e spiegarsela. Il progetto
promosso dalla Civica di via Italia è
stato realizzato in collaborazione con il Consultorio familiare di
viale Lombardia. «Noi partecipiamo al corso preparto che si tiene
presso il Consultorio - spiega Enrica Meregalli, direttrice della
Biblioteca che con Barbara Giusto, bibliotecaria della sezione ra-
gazzi, sta seguendo il lavoro - incontriamo le mamme prossime al
parto e raccontiamo loro che ruolo importante hanno i libri du-
rante l’attesa di un figlio; proponendo subito dei momenti di lettu-
ra rilassante. Collaboriamo con la psicologa Giovanna Grasso e

l’ostetrica Elena Locatelli che stan-
no portando avanti il corso in prepa-
razione al parto e stiamo coinvol-
gendo 30 donne. Il primo incontro
avviene presso il Consultorio - con-
tinua la direttrice - quindi noi cono-
sciamo le mamme in attesa  poi il
secondo incontro avviene in Atelier
dei lettori presso la Biblioteca
quando i bimbi sono nati ed hanno
dai 4 ai 6 mesi». Vista la presenza di
bambini così piccini nell’Atelier di
via Italia, la Biblioteca ha pensato di

mettere a disposizione per le varie esigenze un fasciatolo e per chi
ne avesse la necessità anche la possibilità di uno spazio per l’al-
lattamento. Il progetto, fanno sapere dalla Civica, coinvolgerà, in
un prossimo futuro, anche i nonni ai quali generalmente vengono
affidati i bambini quando le mamme ritornano al lavoro. L’iniziati-
va “carezze di voce” continua nel suo intento e chi volesse saper-
ne di più può contattare la Biblioteca allo 039-2893401/410.  

Anna Lisa Fumagalli

IL SERVIZIO DELLA SETTIMANA

Lettori già dalla culla con la Biblioteca civica

città, e che vogliono far passare
sotto silenzio».
Di fatto, spiega il partito d’oppo-
sizione, si parlerà del progetto
"Porta delle Torri", dell’ulteriore
edificazione in via Bindelera, la
realizzazione della Decathlon
nell'area di via dei Mille e l'amplia-
mento del 20% di tutti gli insedia-
menti terziario/direzionali e

commerciali esistenti. Intanto
prosegue la raccolta di firme per
dire no al progetto “Porta delle
torri” portato avanti dalla Giunta
per la zona di viale Lombardia e
largo Volontari del Sangue. Se-
condo quando dichiarato dal Pd
nello scorso fine settimana hanno
sottoscritto la petizione oltre 700
persone. P.R.

Il distretto del commercio porta i primi frutti. Nei
prossimi giorni verranno distribuiti ai negozi di Bru-
gherio degli espositori in cui saranno segnalate tutte
le iniziative commerciali cittadine (foto qui sopra), per
dare un’immagine nuova di competitività e innovazio-
ne. I 40 commercianti che hanno aderito all’iniziativa
avranno anche un porgiresto con il logo dell’iniziativa.
I bandi per i distretti del commercio prevedono dei fi-
nanziamenti regionali per sostenere progetti con-
giunti di commercianti e comuni finalizzati alla pro-
mozione delle zone commerciali. Brugherio ha otte-
nuto con il bando 300.000 euro.  Il Sindaco ha annun-
ciato che parteciperà anche al quarto bando. A.T.

COMUNE-ESERCENTI

Distretto del commercio,
arrivano i loghi per gli aderenti

SU TUTTE
LE LENTI,

PROGRESSIVE
COMPRESE,

SCONTO 50%

OFFERTISSIMA
OCCHIALI

DA BAMBINO
da 0 a 11 anni
lenti sempre

OMAGGIO

mq espositivi
LENTI ACONTATTO semi rigide, morbide (daily, mensili, annuali) e liquidi

SCONTO DAL 20% AL 50% su:
OCCHIALI DAVISTAE DASOLE delle migliori marche

OCCHIALI DI NOSTRAPRODUZIONE ITALIANA

O r a r i o :  l u n e d ì  1 5 - 1 9 - - - -  d a  m a r t e d ì  a  s a b a t o  9 , 3 0  -  1 3 e  1 4 , 3 0  -  1 9
BR U G H E R I O (MI)  -  V I A L E LO M B A R D I A,  148 (A M P I O PA R C H E G G I O) -  T E L.  039.2871075

O r a r i o :  l u n e d ì  1 5 - 1 9 - - - -  d a  m a r t e d ì  a  s a b a t o  9 , 3 0  -  1 3 e  1 4 , 3 0  -  1 9
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Nuovi episodi di microcriminalità: il Sindaco convoca un tavolo con le forze dell’ordine

«Più controlli contro le rapine»
Sicurezza, nuovo piano di Ronchi
I l Sindaco torna a parlare di si-

curezza e lo fa in risposta ad
alcuni recenti episodi di mi-
crociminalità, che avevano

scatenato le critiche dell’opposi-
zione, scatenata contro «il sinda-
co sceriffo»: «Da quando c’è lui,
in barba ai proclami, sembra es-
serci più delinquenza». Parole ri-
prese anche da Mariele Benzi, ca-
pogruppo di Brugherio popolare
europea. Intanto, negli ultimi
giorni si è consumata un’altra ra-
pina, al ristorante “Lo stregone”.
Il sindaco ricorda che nonostante
i fatti delle ultime settimane, si re-
gistra «un netto calo dei reati», al-
meno stando ai dati diffusi dai ca-
rabinieri. Il primo cittadino an-
nuncia poi un "tavolo" con la Po-
lizia locale e i carabinieri per eser-
citare un maggiore controllo sul
territorio. «Abbiamo potenziato
l'Arma con una nuova autovettu-
ra – ha ribadito Ronchi - e a mag-
gio dovrebbero essere operativi i
cinque nuovi assunti della polizia
locale, che stanno ancora com-
pletando la loro formazione».
Annuncia anche seri provvedi-
menti sui campi nomadi. «Stiamo
insistendo con Romeo, assessore
della sicurezza di Monza, e il sin-
daco Mariani sul campo rom di
via Dalla Chiesa. Il campo è sul
suolo di Monza ma i problemi si
ripercuotono su Brugherio».

LOCALI 
E RUMORI NOTTURNI
Ronchi ha introdotto anche il te-
ma dei rumori notturni fuori dai
locali. Il bar “Dream” di via Mat-
teotti ad esempio dovrà chiudere
alle 22 fino a giugno, in conse-
guenza delle lamentele esposte
dai cittadini per il caos che si pro-
traeva fino a tarda ora. «Abbiamo

organizzato un "tavolo" con gli
esercenti pubblici di Brugherio,
perché la prossima sia un'estate
senza caos e rumore notturni».
L'intento è quello di instaurare
una stretta collaborazione con i
commercianti, «che devono chia-
mare i carabinieri se vedono in gi-
ro brutti ceffi».

PARCO INCREA
Il Borgomastro ha anche affron-
tato alcune questioni legate al
parco Increa, a partire dal dibatti-
to sul bar Masnada, che vi si trova
all’interno in un edificio comuna-
le affidato mediante bando. Il
contratto, stipulato per nove an-
ni, prevede che il bar abbia gli
stessi orari di apertura del parco,
ma con deroghe per le aperture
serali. «Va bene far musica la sera,
ma senza deroghe, servono alcu-
ne modifiche al contratto - avver-
te Ronchi -. Intanto è necessario
che l'apertura serale avvenga in si-
curezza e pulizia: o pagano di più
e ci pensa il Comune o si mette
nero su bianco che devono prov-
vedere loro, anche perchè il Ma-
snada paga al comune una con-

cessione bassissima». Inoltre, per
il Sindaco è importante garantire
che le sponde del lago, già insicu-
re di giorno, non comportino
danni agli avventori serali del bar.
Nelle prossime settimane verrà
messo alla prova il divieto di con-
sumo di bevande alcoliche nei

Massaggio al bambino, massaggio d’amore
Aprono le iscrizioni ai corsi per i neogenitori
Un’esperienza di profondo contatto affetti-
vo per genitori e bambini da 0 a 12 mesi. 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi  di
Massaggio  infantile che inizieranno a
Brugherio dal prossimo mese di aprile.
Per i bambini piccoli la stimolazione della
pelle è fondamentale: essere coccolati,
accarezzati e massaggiati è nutrimento alla
pari del cibo. Inoltre il massaggio aiuta il
bambino a rilassarsi e a scaricare gli stress
legati alle prime esperienze di vita, regola-
rizza i ritmi sonno-veglia e allevia il disagio
delle coliche gassose. Facilita la conoscen-
za delle varie parti del corpo sviluppando
l'immagine di sé. 
Il corso, rivolto a piccoli gruppi, si articola in
5 incontri settimanali della durata di un'ora

e sarà condotto da Valeria  Conti, dottoressa
ostetrica e insegnante Aimi (Associazione
Italiana Massaggio Infantile). 
Gli incontri si svolgono presso l'ambulatorio
pediatrico di viale Lombardia 178 a
Brugherio. Per informazioni e iscrizioni: 
333.9155353 - conti_valeria@libero.it

Un’esperienza di profondo contatto affettivo 
per genitori e bambini da 0 a 12 mesi.
Il massaggio infantile rafforza la relazione 
genitore-bambino e promuove uno stato 
di benessere nel neonato, aiutandolo 
a sviluppare e a regolarizzare 
le funzioni respiratorie, 
circolatorie e intestinali.

I corsi sono condotti da
Valeria Conti

Dott.ssa Ostetrica e Insegnante AIMI
(Associazione Italiana Massaggio Infantile)

Info e iscrizioni: 333.9155353 - conti_valeria@libero.it 

parchi pubblici. «Faremo una pri-
ma prova nei giorni di Pasqua e
pasquetta, quando ci sarà l'inva-
sione di talebani, rumeni e peru-
viani. Il parco Increa – ha aggiun-
to il sindaco – sembra una Casbah
e non è tollerabile che uno va al
parco e fa quello che vuole, si farà
un serio controllo su territorio e
viabilità, in accordo con i carabi-
nieri». Guerra ai barbeque portati
da casa nelle scampagnate dome-
nicali, ma per pasquetta dovrebbe
essere pronta un'area in pietra per
cucinare.

ZTL IN CENTRO
È stato anche confermato che
nella seconda metà di aprile la
piazza Roma verrà nuovamente
chiusa al traffico il sabato pome-
riggio e la domenica, con l'instal-
lazione di una telecamera che se-
gnalerà gli eventuali trasgressori.

A.T. / G.C.

Dal centro alla periferia, la città è attraver-
sata da un’onda di microcriminalità. Anco-
ra furti, rapine e raggiri. Un bollettino che
va aggiornato di settimana in settimana.
Attimi di terrore, sabato mattina alle 12.30,
al Dìperdì. Due rapinatori, caschi calati in
testa, sono entrati nel negozio di via Corri-
doni. Armati di pistole hanno tenuto sotto
tiro dipendenti e clinetela. Un’azione ful-
minea che è valsa un bottino da poche cen-
tinaia di euro. Quando i due si sono allonta-
nati a bordo di una potente moto è scattato l’allarme.
Arrivati sul posto, i carabinieri hanno raccolte le testi-
monianze dei presenti, dei due fuggiaschi nessuna

traccia. L’altro mercoledì, invece, un pen-
sionato 75enne è stato raggirato da un’a-
bile borseggiatrice. La donna spaccian-
dosi per una conoscente l’ha avvicinato e
abbracciato, abbastanza per sfilargli il
portafoglio. La passata settimana i resi-
denti di via Torazza, hanno assistito al liti-
gio di due uomini. Entrambi egiziani, i due
dalle parole sono passati ai fatti per una
questione di soldi. Nel corso dei normali
controlli è stato fermato un cittadino pe-

ruviano sul quale pendeva un ordine di espuslione
emesso dalla Questura di Milano. Arrestato è stato por-
tato nel carcere di Sanquirico, a Monza. G.C.

E’ ancora escalation di microcriminalità
Furti, rapine e raggiri, città sotto assedio

In
se

rz
io

ne
 a

 p
ag

am
en

to

Il sindaco
Maurizio
Ronchi
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Altro che Cina, la crisi non molla
La tecnologia resta in magazzino

La storia della Dac di Brugherio: fino al 2008 a gonfie vele e ora senza clienti

Ibancali sono tre e sopra ci so-
no ben impacchettati tre pile
di cuscinetti per aeroplani ed
elicotteri. Sono dei cerchioni

di alluminio grandi. «Li vede quel-
li lì?» Valgono 300 mila euro. So-
no fermi, non riusciamo a ven-
derli.
Anche alla Dac di Brugherio, pic-
cola azienda “terzista” che fa
componenti di precisione per gli
aerei si respira l’aria della crisi.
Eppure quello che si produce qui
non è facile trovarlo da altre parti:
non si tratta, infatti, di pezzi che
possono essere fatti a poco prez-
zo su altri mercati, magari in Cina
in produzione seriale. Qui si fan-
no oggetti essenziali per far fun-
zionare gli aerei, pezzi che, una
volta assemblati in altre aziende,
spiccheranno davvero il volo per i
mercati internazionali. A vederli
così non si riesce a comprendere
fino in fondo quanto sono im-
portanti, ma poi, facendo un giro
per la fabbrica brugherese si
comprende che devono essere
fatti davvero con un certo crite-
rio: ci sono macchinari che servo-
no per i controlli, e un lavoro di
attenzione da parte degli operai,
che sono specializzati per fare
questo.
L’azienda della famiglia Annese è
nata 34 anni fa. Il fondatore, Do-
menico, ci accompagna nel viag-
gio per ripercorrere la storia della
Dac. «Ci siamo trasferiti da San
Damiano a questa nuova sede alla
fine del 2006 – racconta – fino al
2009 siamo andati avanti con il
processo di ingrandimento. Per
me è stata come la realizzazione
di un sogno. Fino alla primavera
del 2008 qui si facevano giornate
lunghe di lavoro, c’era tanto biso-
gno che gli operai facessero gli
straordinari. Ora non solo manca
il lavoro, ma non c’è nemmeno il
mercato».
La Dac, essendo piccola azienda
che fa parte della categoria del-
l’artigianato, ha potuto usufruire
della cassa in deroga introdotta da
Regione Lombardia. Uno stru-
mento di aiuto importante per
tamponare la situazione in attesa
che il lavoro ritorni a girare. Qui le
fanno più o meno tutti qualche
ora di cassa durante il mese, e ci
sono persone che devono pagare
il mutuo della casa.
Il padrone infonde fiducia: «Sono
convito che bisogna resistere, che

«Il Pdl ha coperto tutti
gli spazi assegnati al
Pd con manifesti di
Formigoni o del Pdl».
È la denuncia lanciata
dalle pagine del blog
su internet del Pd bru-
gherese. E infatti in
settimana sono com-
parsi anche sui car-
telloni elettorali degli
azzurri dei contromanifestini “di censura” ap-
piccicati dai democratici. «Prepotenti - si leg-
ge - non sapete rispettare le regole. Affissio-
ne abusiva».
Il Pd deuncia che «tra queste persone» viste

andare ad attaccare i
manifesti «c'erano un
assessore e tre consi-
glieri comunali».
Ogni partito, ricorda il
Pd, «ha i suoi spazi, e
non dovrebbe affigge-
re manifesti negli
spazi assegnati agli
altri partiti. È una re-
gola di civiltà, di buo-

na educazione, di rispetto tra forze politiche».
Collegandosi alla vincenda del decreto “sal-
valiste” approvato dal governo i democratici
concludono con un invito: «Per vincere, sì alle
regole, no ai trucchi».

CAMPAGNA ELETTORALE

Manifesti abusivi, il Pd a muso duro con il Pdl

ce la possiamo fare. Certo, però la
situazione non deve rimanere co-
sì. Perché il prossimo anno a que-
st’ora se saremo ancora così fer-
mi …». È chiaro, se la situazione
rimane così si chiude e la doman-
da, che campeggia durante tutta
la conversazione è solo una:
«quanto durerà?». Nessuno lo sa,
nessuno lo prevede, o forse più
semplicemente nessuno lo vuole
prevedere in questa Italia dove fa
notizia quello che accade nelle
grandi fabbriche, dove cassa li-
cenziamenti ed esuberi sono que-
stioni da centinaia, se non da mi-
gliaia di persone, dove si va sui
tetti per chiedere i diritti, ma, for-
se, siamo ormai anestetizzati an-
che a questo. Nelle realtà piccole
come quella brugherese operai e
padrone soffrono insieme: per-
ché qui ci si è giocati assieme la vi-
ta, una vita di lavoro e sacrifici, di

sviluppo che dava prospettiva. E
assieme, allora, si attende che la
tempesta passi: «Può continuare a
lavorare bene chi non ha debiti o
spese» ammette Annesi. Già. Ma
chi in un lavoro del genere non ne
ha? E allora si cercano soluzioni,
come i finanziamenti per avere li-
quidità, lì dove dovrebbe essere lo
Stato a garantire. Una speranza
che si scontra con la burocrazia:
«la pratica è stata avviata a Milano
– dice Annesi – ma poi con il
cambio di provincia è passata a
Monza. Attendiamo fiduciosi».
Le banche chiudono infatti i rubi-
netti e tutto si stringe.
Fuori dalla fabbrica il signor An-
nesi, che oggi è in pensione e ha
lasciato il timone dell’azienda al
figlio, ha messo in piedi un picco-
lo orto: «Lo coltivo io – spiega
con orgoglio – ma fino a quando
la situazione non si riprenderà
non riesco a metterci passione».

Francesca Lozito

Filati di cotone e lana
Filati per ricamo D.M.C. ed Anchor 

Articoli da ricamo
Riparazioni di ogni genere e su lampo

Lampo su misura

BRUGHERIO
via Dante, 4/6 
tel. 039.2871838

Sul territorio brugherese è attivo il servizio gratuito Pronto farm@cia  di con-
segna farmaci urgenti per chi non può recarsi in farmacia: (cioè solo per inva-
lidi al 100%; disabili; non vedenti; persone con età superiore ai 65 anni  purché
dotati di ricetta redatta nelle ultime 24 ore). Il servizio viene attivato diretta-
mente dal paziente telefonando al numero verde 800.801.185 . 

Turni farmacie

Comune
039 2893.1
Stazione

Carabinieri
039.870005

112
Comando

polizia  locale
039.870168
Emergenza

sanitaria
118

Guardia
medica

840 500 092

Numeri
utili

Tutte  le  notti,
dalle  20  alle  8,30
sono  aperte
le  farmacie  
di  Cologno  
Monzese  in  
corso  Roma  13
e    Cavallotti    31;
a  Monza  in  via
Ramazzotti,  36

Guardia  farmaceutica  (cioè  apertura  non  stop  dalle  8,30  alle  22)

Sabato 20 marzo Comunale 1 - P.zza Giovanni XXIII, 4/5 039 884079
Domenica 21  marzo Moncucco Viale Lombardia, 99 039 877736
Lunedì 22 marzo Dei Mille - Via dei Mille, 2 039 2872532
Martedì 23 marzo Comunale 2 P.zza Togliatti, 14/16 039 2873058 
Mercoledì 24 febbraio Centrale - P.zza Battisti, 22 039 2142046
Giovedì 25 marzo S. Damiano - Viale della Vittorio, 62 039 833117
Venerdì 26  marzo Santa Teresa - Via Monza, 33 039 2871985
Sabato 27 marzo Della Francesca - Portici 3 039 879375
Domenica 28 marzo Comunale 1 - P.zza Giovanni XXIII, 4/5 039 884079

ASSOCIAZIONI

Parte il corso volontari dell’Avo
per fare compagnia agli anziani
La disponibilità di qualche ora di tempo da dedicare agli
altri. È questo il requisito fondamentale richiesto dall’A-
vo, l’associazione dei volontari ospedalieri, che è in ricer-
ca di “nuove leve” da inserire nel servizio condotto all’in-
terno delle case di riposo Villa Paradiso e Bosco in città.
L’Avo di Brugherio si è costituita nel lulgio 2002 e da allo-
ra opera nella residenza Bosco in città, cui si è aggiunta la
residenza Villa Paradiso dal giugno 2004. Il tutto grazie
all’impegno costante di 100 volontari che in questi anni
hanno effettuato più di 30.000 servizi. L’obiettivo dell’Avo
è quello di umanizzare le strutture sanitarie attraverso il
volontariato che è «stare vicino» a chi ha bisogno.
Ad aprile partirà il corso per i nuovi volontari. Un’occasio-
ne per conoscere la realtà di questa associazione. Le le-
zioni si terranno presso il Bosco in città di via Martin Luter
King dalle 16 alle 17,30 il lunedì e venerdì dal 12 al 30 apri-
le, per un totale di sei appuntamenti.
Per informazioni e iscrizioni si può contattare l’Rsa Bosco
in città al tel. 039-870497, l’Rsa Villa Paradiso allo 039-
870008 oppure Vincenzo Rocca al tel. 039-870456 o cell.
329-2244742.

DISASTRO AMBIENTALE

Petrolio nel Lambro, il Comune
non si costituirà parte civile
Il Comune di Brugherio non potrà costituirsi parte civile in
un eventuale processo per l'inquinamento del Lambro
causato degli idrocarburi riversatisi dalla Lombarda Pe-
troli di Villasanta. L'assessore all'Ambiente Vincenzo
Caggiano ha infatti comunicato che per la costituzione di
parte civile occorrerebbe che Brugherio avesse subìto
dei danni, evenienza che non sembra sussistere.
Il sindaco Ronchi ha invece comunicato che l'ente di ge-
stione del depuratore di San Rocco, l'Alvsi, ha appena fir-
mato una convenzione con il Comune di Brugherio che
prevede il pagamento di «opere di compensazione» per
la città, la quale subisce “l'incomodo” di ospitare sul pro-
prio territorio l'impianto di depurazione. Le opere consi-
steranno nell'allacciamento alla rete fognaria di tutte le
case della cascina Occhiate. Attualmente nella zona non
esiste fognatura e gli scarichi finiscono in pozzo nero.

Sopra 
i componenti
proditti 
dalla Dac:
servono 
per aeroplani
ed elicotteri.
A destra 
i bancali 
di materiale
invenduto 
e accanto il
fondatore
dell’azienda
Domenico
Annesi
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Ho letto con interesse e piacere il lungo e compiaciuto arti-
colo dell'assessore ai lavori pubblici Liserani. Sono ben feli-
ce per gli interventi effettuati in città ultimamente, perché
ogni miglioria è a beneficio di tutti. Vorrei però chiedere al-
l'assessore del "piano asfaltature, per le quali si potrà par-
lare solo più avanti..." e poi avanti di quanto: a mio modesto
parere mi sembra piuttosto urgente sistemare le nostre
strade sia per le macchine ma soprattutto per chi, come
me, utilizza molto la bicicletta: buchi, tombini a bordo stra-
da troppo bassi sono davvero molto pericolosi. Stiamo an-
dando incontro alla bella stagione e l'utilizzo della bici si sa
aumenterà, per favore pensateci per tempo.
Un altra questione vorrei sollevare: andando in giro appun-
to in bici o a piedi si nota che le strade della nostra città sono
davvero sporche: cartacce ovunque, muccini di sigarette e
anche i bisogni dei cani nel bel mezzo dei marciapiedi. Vero
è che parte della responsabilità e anche di noi cittadini che
usiamo poco i cestini, che, bisogna dirlo, ce ne sono in giro...
Ma perché è stato tolto, per esempio, il divieto di sosta in al-
cune zone (mi riferisco alle strade intorno a via Manin / via S.
Giovanni bosco che consentiva la pulizia in modo più com-
pleto? Adesso passa il camion della pulizia preceduto dal
"soffione" (penso che si chiami così) che dovrebbe spostare
lo sporco da sotto le macchine per farlo aspirare dal ca-
mion, ma, abbiamo verificato, non funziona molto e le stra-
de restano sporche.

Anna Pozzebon

Mi sento di fare alcune considerazioni in merito all'inter-
vento urbanistico in centro, considerazioni che faccio es-
sendo residente in via Galvani 8. Mi pare di aver capito che i
parcheggi di via Galvani saranno interrati, saranno a paga-
mento di giorno, e di notte? Cosa succederà? Dove par-

cheggeremo le nostre auto? Dicono che per i residenti ci
saranno agevolazioni, saranno riservati? Saranno posti in
vendita? E chi non potrà acquistare? Progetto a costo zero
per chi?  Non si discute della necessità di un nuovo palazzo
del comune, ma in quale contesto architettonico? Perché
inserire grattaceli e palazzi avveniristici nel nostro paese?.
Quali servizi per i cittadini già residenti e per i prossimi a ve-
nire? E i genitori che vanno a prendere i figli a scuola dove
parcheggeranno? E i clienti del mercato? E l'interramento
dei cavi dell'alta tensione in quanto tempo avverrà? Come
verrà fatto? Mi auguro che tutto ciò non sia un motivo per di-
mostrare, da parte di questa nuova amministrazione, con i
soldi che entreranno , di aver sanato il bilancio, se qualcosa
c'era da sanare. Mi auguro che tutto possa essere svolto
senza stravolgere il piano regolatore, ma questa è una pura
illusione perché le modifiche saranno fatte. Mi ritrovo a
pensare che anche nel 2010, il potere è dei soldi e di chi li
ha...e che per i soldi, si vendono anche le terre dei padri.

Michela Salerno

Ho letto l’opuscolo sondaggio cittadino sulla realizzazione
del nuovo municipio. Mi ha colpito molto, progetto faraoni-
co, mi sarei aspettata un sondaggio sulla sistemazione del-
le nostre strade in città. Esempio: via Cavour sta cedendo, i
tombini sarebbero da spurgare. Chiedo all’assessore ur-
banistica se oltre a questo bel progetto rimarrà qualche
soldino per la pavimentazione.
Tornando il sondaggio, non mi reputo una esperta, ma una
semplice cittadina afferata in fatto di economia domestica,
che ama la sua città. Forse un opera così concepita risulte-
rebbe essere eccessiva.

Luisa Vergani

Gentile lettrice,  per completezza di informazione ricor-
diamo che la sistemazione di via Cavour è stata annun-
ciata dall’amministrazione comunale, proprio dalla pa-

gine di Noi Brugherio, lo scorso autunno. Sullo scorso
numero del giornale gli uffici dell’assessore ai Lavori
pubblici hanno ribadito l’imminenza dell’operazione.

Con riferimento alla situazione di via I maggio segnalata
dall'Iitalia dei valori desidero segnalare come l'Ammini-
strazione sia prontamente intervenuta con i vigili ( e relative
multe). Con gli operatori è stato concordato l'utilizzo di
un'area a parcheggio provvisoria con obbligo di repristino
di tutti i danni causati alle aiuole. È stata fissata una cauzio-
ne  per la corretta esecuzione delle opere che verranno ef-
fettuate alla fine dei lavori di ristrutturazione.
Quale sia il nesso con i Lavori pubblici mi sfugge ( avremmo
dovute sistemarle noi le aiuole come Comune ?) registro che
l'IdV non perde l'occassione per dimostrare pressapochismo
e disinformazione forse il Pd dovrebbe fargli dei corsi .......

Daniele Liserani
Assessore ai Lavori pubblici

Ricordiamo con tanto affetto Maria Fumagalli detta Ma-
riuccia che ci ha lasciati il 5 marzo 2010. Era una grandissi-
ma e carissima volontaria impegnata nel sociale, era altrui-
sta e l’entusiasmo non le mancava mai, sapeva gestire le
proprie ansie e manteneva sempre un atteggiamento posi-
tivo nei confronti degli altri. La sua pazienza, disponibilità,
discrezione, comprensione ha aiutato molte persone in dif-
ficoltà attraverso attività pittoriche e musicali.
Mariuccia ci ha insegnato che il modo migliore di vivere la
vita è riempendola di amore, dedizione, sempre incondizio-
natamente e senza chiedere nulla in cambio. 
Ricordiamo con affetto i suoi cari che hanno perso la loro
cara.

Una volontaria Avo

Lavori pubblici. A quando il rifacimento
delle strade piene di buchi?

Per dire la tua sulla vita della città, per segnalare problemi o per far conoscere le
iniziative di un’associazione o di una classe  di coscritti scrivi a: 
Noi Brugherio, via Italia 68 - Brugherio - fax 039-882121 
info@noibrugherio.it

La pubblicazione delle lettere è a esclusiva valutazione della Redazione. 
Le lettere non devono superare le 10 righe 
e devono riportare nome e indirizzo dello scrivente. 
Lettere anonime non saranno prese in considerazione. 

Intervento urbanistico in centro / 1
Dove parcheggeremo le nostre auto?

Aiuole degradate in via Primo Maggio
L’assessore risponde ai dipietristi

Piano urbanistico in centro / 2
Piano faraonico ed eccessivo

LETTERE IN REDAZIONE

Il ricordo di Mariuccia Fumagalli
vicepresidente dell’Avo di Brugherio
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Tutti vogliono altri mercati
Al via un sondaggio in zona sud
Dopo il successo del merca-

to degli agricoltori in piaz-
za Nenni si pensa già alla
creazione di nuovi mercati

sul territorio cittadino.
Da una parte la Lega Nord ha pro-
posto almeno un altro mercato
della Coldiretti, dall’altra la consul-
ta Sud ha invece avviato una rac-
colta di firme per ottenere nel
quartiere un mercato ambulante
tradizionale, sulla scorta di quanto
aveva ottenuto la consulta Ovest.
La possibilità di altri mercati “dal
produttore al consumatore” è sta-
ta ventilata in consiglio comunale
dal capogruppo lumbard Stefano
Manzoni «per uscire dalla crisi e
dare una mano a tutti». Il marcato -
ha spiegato - può essere l’occasio-
ne «per rilanciare anche le altre at-
tività commerciali del territorio».
L’ipotesi ha ricevuto la benedizio-

Successo in piazza Nenni, Lega propone nuove rivendite dirette degli agricoltori 

serve solo a capire la linea di ten-
denza favorevole o contraria della
popolazione e anche un indice sul-
l'entità numerica presumibile del-
l'utenza di cui il mercato agricolo
potrebbe godere». Secondo il pre-
sidente di quartiere il mercato con
la sua «frequentazione» e funzione
di «presidio sociale e sicurezza»
avrebbe un effetto benefico sulla
zona che «rischia di diventare un
quartiere dormitorio». P.R.

Parla il nuovo amministratore all’Edilnord
Giampiero Cassio coordina i condomìni del comprensorio in via Volturno
«Priorità a sicurezza, decoro e parcheggi». Collaborazione con il Comune
È Giampiero Cassio il nuovo am-
ministratore del comprensorio
Edilnord, che ha assunto l’incari-
co nel pieno delle sue funzioni lo
scorso gennaio. Con un passato
nella pubblica amministrazione
come dirigente in regione e consu-
lente per le amministrazioni locali,
si è proposto perché convinto del-
l’importanza di un più stretto rap-
porto con i comuni di Brugherio e
Cologno.
«Il quartiere offre una buona qua-
lità ambientale, ma aveva subito
una certa riqualificazione, come
una signora cui serva qualche in-
tervento di chirurgia estetica. Ci
sono già stati alcuni incontri con il
Sindaco e i rappresentanti della
giunta e ho rilevato una positiva di-
sponibilità».

Quali sono i problemi princi-
pali del comprensorio?
Abbiamo inviato al Comune una
lista di problemi aperti nei rappor-
ti fra amministrazione comunale e
Edilnord. Questi riguardano prin-
cipalmente la destinazione d’uso
del complesso Sporting, l’utilizzo
degli spazi verdi offerti dagli ex
edifici scolastici, la viabilità e la vi-
gilanza urbana.Ci sono stati alcuni
episodi di furti e aggressioni, per

questo stiamo programmando
impianti di videosorveglianza ed
eventualmente una presenza fissa
allo Sporting. E poi c’è il grande
punto di domanda sui rapporti
con Cologno Monzese, che negli
ultimi anni hanno comportato si-
tuazioni difficili per il comprenso-
rio, e per il quale chiediamo un so-
stegno maggiore da parte del
Comune.

Quello del parcheggio “selvag-
gio” è una questione di lunga
data qui all’Edilnord,quale po-
trebbe essere la soluzione?
Gli spazi interni sono quelli che
sono purtroppo. Si cercherà di re-
cuperare e organizzare meglio lo
spazio, ma il rapporto tra residenti

I NOSTRI RICORDI

PARTITI

Diatriba sulla guida dell’Udc
D’Amico contro Donzello
Polemica interna all’Udc
brugherese dopo che sulle
pagine di Noi Brugherio è
stata diffusa la notizia del-
l’affiancamento di Antonio
D’Amico al coordinatore cit-
tadino Antonio Donzello. Da
D’Amico (nella foto qui ac-
canto) è infatti arrivata la
smentita della notizia, riferi-
ta dello stesso Donzello e dal capogruppo in consiglio co-
munale Raffaele Corbetta. «Il nuovo coordinatore sono
io. Altro che affiancamento a Donzello» sostiene
D’Amico. Una diatriba nella quale interviene il segretario
brianzolo dell’Udc Vincento Tortorici: «Il nuovo segreta-
rio è Antonio D’Amico - conferma - e Donzello rimane
come secondo coordinatore». Una formula che sembra
voler cercare di accontentare tutti, anche se Tortorici
specifica: «Donzello è entrato nella segreteria provincia-
le, non può pensare di fare tutto da solo. È una questione
di buon senso. Poi sorvoliamo sul fatto che si sia auto-
proclamato presidente dell’Udc di Brugherio, una carica
che non esiste». Intanto D’Amico lancia un appello dei
vertici degli altri partiti brugheresi: «Ora il riferimeno so-
no io. Chiamatemi. Il mio numero è 349-77.74.246».
Il capogruppo Corbetta non nasconde disagio per l’intera
vicenda: «Finalmente Tortorici chiarisce la situazione.
Anche se comunque non abbiamo ricevuto nulla per
iscritto. Sono modi un po’ inconsueti. Spero che dopo an-
ni si faccia un congresso e non mozioni dall’alto. Io sono
per il partito del rinnovamento di Pezzotta, non quello di
Cuffaro». 

PICCOLI ANNUNCI COMMERCIALI

Il servizio prevede un rimborso spese di 10

euro per ogni modulo da 3 cm. L’avviso con

foto (doppio modulo) costa 20 euro. Gli an-

nunci si ricevono presso  Foto Ribo

e autovetture è aumentato molto
in questi anni. Stiamo anche discu-
tendo con il Comune per il com-
pletamento di parcheggi nell’area
esterna di via Volturno.

L’apertura del nuovo Sporting
non rischierà di produrre ulte-
riori disagi?
Si cercherà di creare una zona so-
sta per i dipendenti, però gli orari
di apertura sono diversi da quelli di
maggiore affluenza. È di sera che
sorgono le maggiori difficoltà nel
trovare parcheggio, quando pale-
stra, piscina e campo polifunzio-
nale saranno già chiusi. Sullo
Sporting vorrei aggiungere che
anche i residenti dovranno fare la
loro parte; tempo fa il centro era
stato offerto al comprensorio
Edilnord per pochissimi soldi e sa-
rebbe stata un’ottima opportunità.
Da parte dell’amministrazione co-
munale c’è già stata una buona ri-
sposta,ma non basta.Lavoreremo
anche per rianimare la vita del
quartiere, con uno spazio conce-
pito per riunire i residenti e orga-
nizzare attività, ma bisognerà pen-
sare a una forma di associazione,
che dovrà interessare e impegnare
tutti.

Adele Tiengo

Giampiero
Cassio  
è il nuovo 
responsabile
del
comprensorio
Edilnord.
Negli anni ‘80
è stato
assessore 
a Cologno
Monzese 
in quota
socialista

«Quando arriva la rotonda di via Increa?»
La Lista Chirico sollecita l’assessore Liserani: opera già finanziata da Cifronti
Quando sarà costruita la rotonda
tra via Increa e via Dei Mille? È la
domanda che rivolge la lista civica
“Angelo Chirico” all’assessore ai
Lavori pubblici Liserani, ricor-
dando che «la viabilità in uscita
dalla via Increa verso la via dei
Mille è da tempo fonte di disagio
e di pericolo per gli abitanti del
quartiere».
La lista d’opposizione ricorda che
«il piano regolatore vigente pre-
vede la realizzazione di una rota-
toria» e che «tale opera è stata in-
serita nell’elenco delle opere pub-

bliche per il 2009  ed in data
7/4/2009 (delibera di giunta
n.81) l’amministrazione Cifronti
ha approvato un finanziamento
di 470.000 euro». «Nelle notizie di
stampa che presentano i lavori
pubblici in avvio con la primavera
- prosegue la lista Chirico - di tale
opera non si fa menzione.
Chiediamo all’assessore Liserani
di prestare attenzione alle esigen-
ze dei cittadini della via Increa e di
inserire questa opera di impor-
tanza cruciale tra le priorità del-
l’amministrazione».

ne dell’assessore al Commercio
Annalisa Varisco, che ha promes-
so di sondare la possibilità con la
Coldiretti.
La consulta Sud ha avviato invece
un “sondaggio” con lettere inviate
ai residenti della zona. «L'idea di
un mercato rionale - ricorda il pre-

sidente Roberto Assi - fu concepi-
ta tempo addietro (5 o 6 anni fa)
dalla consulta Sud e da alcuni resi-
denti della via Dorderio. La pro-
posta fu però respinta dalla
Regione Lombardia, in quanto a
suo tempo i banchi disponibili era-
no pochi e la vicinanza del merca-
to cittadino del centro non faceva
certo della via Dorderio una zona
appetibile. Oggi le condizioni so-
no molto cambiate: oltre a una cri-
si economica che ha rilanciato la
pratica dell'acquisto "al mercato", i
banchi a disposizione della
Regione Lombardia sono aumen-
tati e in più ha avuto origine il fe-
nomeno del mercato agricolo o
mercato contadino, recentemente
sdoganato anche a Brugherio». «Il
sondaggio che si propone - chiari-
sce Assi - non vuole naturalmente
avere nessun valore scientifico;

Stefano
Manzoni

Roberto 
Assi

I costi per
pubblicare 
un necrologio: 
- breve testo e foto

in bianco 
e nero 20 euro
25 foto a colori

Le inserzioni si
ricevono solo
presso lo Sportello
FotoRibo  
via Teruzzi 
entro il martedì sera
precedente
all’uscita 
sul giornale.
Consegnare
un testo già
completo, in chiaro
stampatello.





TUTTI QUANTI, ALMENO UNA VOLTA,
ABBIAMO SOGNATO DI VIVERE IN UN PAESE DIVERSO...

...C’è chi ha sognato i muri tutti disegnati, chi un luogo dove ascoltare musica,
chi invece vorrebbe il parco giochi più bello del mondo.

O magari, case fatte di cioccolato, come nelle favole,
macchine che viaggiano sottoterra, così che i nostri occhi vedano solo prati,

una città senza orari di apertura e chiusura,
una scuola senza muri…

NOI BRUGHERIO CHIEDE AI SUOI LETTORI, DAI PIÙ PICCOLI AI PIÙ GRANDI,

DI NON FARE I CONTI CON LA REALTÀ, DI PENSARE IN GRANDE,

SENZA I FRENI DEL “CHISSÀ QUANTO COSTA”, CON L’INNOCENZA DEI BAMBINI.

ED ALLORA, SOGNATE DA SOLI, IN GRUPPO, IN CLASSE,

CON L’ASSOCIAZIONE CON LA QUALE COLLABORATE, CON I COLLEGHI DI LAVORO, IN FAMIGLIA,

CON LA FIDANZATA, CON GLI AMICI.

VI CHIEDIAMO DI FARLO DISEGNANDO, FOTOGRAFANDO, PROGETTANDO O SCRIVENDO.

Solo alcune limitazioni “tecniche”: testi non più di 1500 caratteri o elaborati grafici (disegni/progetti/foto) non più grandi di
un A4 (meglio ancora se file jpeg o pdf!). Il tutto da inviare, fin da subito, a Noi Brugherio – Via Italia n°68 – 20047 Brugherio
(MB) o alla mail brugheriodeisogni@noibrugherio.it accompagnandolo con nome e cognome (che verranno pubblicati), indi-
rizzo e recapito telefonico o di mail dell’autore.
Logicamente, ci riserviamo la pubblicazione di elaborati che, per contenuti o qualità, siano improponibili attraverso questo gior-
nale. Giusto per fare degli esempi, mai pubblicheremo proposte che si riducano a “sognerei Brugherio senza chi tifa questa
squadra o chi vota questo partito”, così come non potremo pubblicare marchi soggetti a copyright, o esplicite pubblicità.

Per il resto...
chiudete gli occhi e sognate

La Brugherio dei miei sogni
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Se viaggiare con i mezzi pubblici
diventa un percorso ad ostacoli

Troppi problemi: fermate senza pensiline, orari introvabili e corse che “scappano” al metrò

«Perché non prendi il
pullman per rag-
giungere Cologno
Nord?»  Questa

domanda, rivolta a parecchi cono-
scenti, ottiene risposte abbastanza
simili: «Non rientro da Milano in
orario di punta, e non mi posso
permettere di aspettare venti mi-
nuti il bus che poi fa il giro di Bru-
gherio prima di raggiungere la mia
fermata», «abito in zona Increa, ed
il servizio del bus da e verso Caru-
gate è molto più rado di quello del-
le circolari», «quante volte vedo il
bus che parte vuoto quando arriva
la metrò,senza aspettare di caricare
i passeggeri».
A poco valgono le considerazioni
rispetto al fatto che, per chi utiliz-
za le circolari, ci sono buone pro-
babilità d poter partire verso Bru-
gherio quasi in tempo reale ed al
massimo l’attesa dovrebbe essere
di sei minuti, nel caso si abbia bi-
sogno di una circolare diversa da
quella in partenza. Per non parlare
di eventuali ragionamenti ecologi-
sti o osservazioni sulle condizioni
pietose e di scarsa sicurezza nelle
quali versano i parcheggi di corri-
spondenza.

Biglietto da visita
È però difficile far dimenticare il
biglietto da visita lasciato dall’aver
visto passare fino a pochi mesi fa
parecchi pullman immatricolati
negli anni ‘70 ed utilizzati come
bus di linea (ora la situazione è no-
tevolmente migliorata!), pensiline
(dove presenti) e paletti di fermata
in condizioni disastrose e autisti
che ogni tanto sembra vogliano
farti il dispetto di vederti scendere
dalla metrò per partire o che ti ob-
bligano a correre giù dalle scale del-
la stazione per raggiungere il mez-
zo prima che parta.
Partiamo da un dato di fatto:dal lu-
nedì al venerdì negli orari di punta
la metropolitana va e viene da Mi-
lano ogni sei minuti, che diventano
dodici dalle 10 alle 16,30 e che, do-
po le 20,30, diventano trenta. Non
è questa parte del servizio che vie-
ne contestata dai viaggiatori, ma
quello delle linee studiate e finan-
ziate anche dal nostro Comune per
veicolare i  viaggiatori alla metro-
politana.

I problemi
I viaggiatori riscontrano principal-
mente tre problemi. Il primo: a di-
stanza di anni dalla costituzione
delle zone residenziali di via Aldo
Moro e, soprattutto, di via Andrani
e quartiere Ovest in generale, chi
abita in queste abitazioni non ha
fermate propriamente “comode”
delle quali servirsi per utilizzare le
circolari.Per non parlare di chi abita
nelle zone di San Damiano, che per
servirsi della linea Z323 trova le fer-
mate solo sul viale Lombardia. Se-
condo: le fermate sono mediamen-
te in condizioni disonorevoli.
Quelle con una pensilina a coprire i
passeggeri dalle intemperie sono
pochissime (e tra queste non c'è la
fermata del capolinea di Cologno
Nord),ma sono tutte estremamen-
te datate e danneggiate da vandali-
smi e incuria.Le paline che dovreb-
bero segnalare la linea di passaggio

sono nuove solo nel caso della linea
Z202, rinnovate in occasione del
cambio di appalto.In quasi nessuna
fermata sono presenti gli orari: an-
che qui per la stupidità di qualche
vandalo e l’incuria del tempo (per-
ché i danneggiamenti non sono
proprio recentissimi). Terzo: solo i
bus delle circolari tentano di man-
tenere un principio di “coinciden-
za” con l’arrivo e le partenze delle
metropolitane. Le altre linee utiliz-
zano logiche di servizio completa-
mente diverse: la linea da Monza

passa ogni 20 minuti, quella da Vi-
mercate e quella da Carugate inve-
ce hanno cadenze più variabili, ma
comunque sganciate dal voler limi-
tare i tempi di attesa per i viaggiato-
ri. Questo porta ad assurdità come
quella di arrivare a Cologno alle
20.38 (da orario M2) e sapere che il
bus per Monza sia partito tre minu-
ti prima ed il successivo partirà alle
21, o come quella di un ultimo bus
della linea Z323 che parte da Colo-
gno Nord alle 24.58 con la metrò
precedente che è arrivata in stazio-

Tre immagini
del capolinea
di Cologno
Nord: 
a sinistra
l’attesa 
del bus per
Brugherio
senza
pensilina. 

Qui sopra un
passeggero
accomodato
per terra. 

Accanto 
le pensiline
deserte con i
capolinea
verso
Vimercate

COLOGNO NORD

L’ERBA DEL VICINO È SEMPRE PIÙ VERDE
Il confronto 
tra le fermate 
di Brugherio 
e quelle dei
comuni vicini 
è desolante.
Sopra due
“attese” 
di Brugherio, 
qui accanto una
moderna fermata
illuminata 
di Cernusco 
sul Naviglio 
e a destra 
una nuova
pensilina 
a Cologno

ne oltre mezz’ora prima e quella
successiva (l’ultima prima della
chiusura notturna) che sbarca gli ul-
timi passeggeri 7 minuti dopo. Spe-
ro proprio che nessuno di loro con-
tasse sulla possibilità di utilizzare i
mezzi pubblici anche per raggiun-
gere almeno la provinciale che at-
traversa Brugherio,perché non cre-
do sia in nessun modo piacevole
trovarsi a quell’ora della notte ed in
quella zona a scoprire di doversi ar-
rangiare con una spedita cammina-
ta per rientrare a casa!

Mozione bipartisan per la metropolitana
Consiglio comunale unito per chiedere a Roma i soldi del prolungamento per Vimercate

Destra, sinistra e centro uniti per
portare a Brugherio la metropolita-
na. Nell'ultima seduta del consiglio
comunale è stato votato un ordine
del giorno che impegna il Comune
a fare pressione perché dal Gover-
no arrivino i fondi necessari al pro-
lungamento della linea Verde fino a
Vimercate. Un documento condi-
viso da tutti unitariamente, dopo
che in aula erano arrivati due testi se-
parati: l'uno del Pdl e della Lega, l'al-

tro della lista Chirico. I consiglieri
hanno deciso di dare maggiore effi-
cacia alla mozione decidendo di vo-
tare un testo bipartisan. Tutti i co-
muni interessati al prolungamento
hanno votato mozioni analoghe,
per cercare di fare “lobby” nei con-
fronti di Milano e Roma,dove i fon-
di sembrano arenarsi.«La metropo-
litana sarà una vittoria di tutti» ha di-
chiarato il capogruppo della Lista
civica Chirico  Giancarlo Ottaviani.

L'assessore ai Trasporti Daniele Li-
serani ha fatto sapere che i parla-
mentari della maggioranza sono
stati già coinvolti e l'onorevole le-
ghista Paolo Grimoldi ha presenta-
to un'interrogazione alla Camera,
ora in attesa di essere dibattuta. «È
evidente - ha detto Liserani - che
oggi è prevalente la priorità sulla li-
nea 3,ma non è escluso che si possa
avere il prolungamento anche per
la nostra tratta». Liserani ha anche

annunciato che per il futuro non è
da escludere l'ipotesi che anche i
Comuni debbano metterci una lo-
ro parte economica. Secondo la
consigliera Pd Silvia Bolgia l'ipote-
si di cofinanziamento è da contra-
stare: «sarebbero cifre troppo alte.
Dobbiamo far valere con forza il
fatto che noi siamo già penalizzati
da autostrada e tangenziale. Ab-
biamo diritto ad una compensa-
zione». P.R.

LE FERMATE DI BRUGHERIO
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Dalle prime corse del Gamba de legn nel 1880 alla soppressione nel giugno 1981. Un servizio capace di competere con i tempi di percorrenza dei mezzi di oggi

Da Brugherio al centro di Mi-
lano con un solo mezzo
pubblico. Non è fanta-
scienza ma storia. Dal 1880

al 1981 la nostra cittadina è stata
collegata al capoluogo con la tram-
via Milano-Vimercate, prima con
piccole locomotive a vapore (i cele-
bri gamba de’ legn) e poi con vettu-
re elettriche. Era un servizio che,
seppure spartano, in molti casi of-
friva viaggi più rapidi dell’attuale si-
stema (bus più metropolitana) e
anche dell’automobile. Dunque, in
attesa del ritorno dei binari (ora
però in sotterranea) con il prolun-
gamento della linea Verde, riper-
corriamo insieme la storia centena-
ria del tram di viale Lombardia,che
i non più giovanissimi certamente
ricordano.

Le origini
La tramvia Milano-Vimercate (che
condivideva il primo tratto fino a
Cascina Gobba con la “gemella”
Milano-Vaprio d’Adda) fu inaugu-
rata il 1° luglio del 1880. All’epoca
era un servizio dalla tecnologia as-
solutamente innovativa: il tramvai
a vapore era stato sperimentato per
la prima volta in Italia sulla linea di
omnibus a cavalli Milano-Monza
nel novembre 1876 e poi applicata
ad un servizio di linea sulla Milano-
Saronno nel 1878. La prima parte
entrata in servizio fu il ramo verso
Vaprio, le cui corse debuttarono l’8
giugno 1878. Dopo che la strada
consorziale per Cologno-Brughe-
rio-Vimercate divenne provincia-
le, nel febbraio 1879, fu possibile
dare inizio ai lavori anche per il ra-
mo verso il Vimercatese.
La realizzazione delle tranvie nel

milanese avvenne attraverso con-
cessioni ai privati (spesso con capi-
tali esteri), i quali si accollavano il
costo dell’investimento per la co-
struzione delle infrastrutture e l’ac-
quisto delle vetture e poi esercita-
vano il servizio per un periodo
d’anni prestabilito, incassando i ri-
cavi. Nel caso della linea Milano-
Brugherio-Vimercate la conces-
sione andò alla Società dei
tramway di Vaprio, poco più tardi
denominata Società anonima dei
tramvays interprovinciali, di pro-
prietà di un certo cavaliere Ferdi-
nando Pistorius. Tuttavia, vista
l’importanza dell’opera, i Comuni
interessati dal passaggio elargirono
una somma a fondo perduto, per
“incoraggiare” l’impresa privata.
Poi i municipi di Brugherio, Con-
corezzo e Vimercate (traendo dal-
l’infrastruttura importanti vantag-
gi per lo sviluppo locale) accorda-
rono una quota annuale da pagare
per trent’anni. La Provincia di Mi-
lano invece si accollò il costo del
nuovo ponte sul Naviglio Martesa-
na a Cologno Monzese, che servi-
va anche per la strada provinciale.
Dopo pochi mesi dall’entrata in
servizio del tram a vapore venne
costruita anche la bretella Brughe-
rio-Monza, che in soli 3 chilometri
permetteva  un rapido collega-
mento anche con la città di Teodo-
linda. A Monza la linea da Brughe-
rio si innestava sui binari della
Monza-Casatenovo-Barzanò in
via Aliprandi, creando così una ve-
ra rete di moderni trasporti locali.
Il percorso del gamba de’ legn par-
tiva a Milano dal deposito di via La-
zio, a Porta Romana, percorreva la
circonvallazione interna fino ai ca-

selli di Porta Venezia e da lì risaliva
l’attuale corso Buenos Aires fino a
Loreto. In questo primo tratto
condivideva i binari con il tram a
cavalli per Monza. La tramvia a va-
pore proseguiva poi per tutta via
Padova fino a Cascina Gobba, at-
traversava Cologno Monzese sul-
l’attuale via Milano, percorreva
Brugherio lungo il viale Lombar-
dia, fino ad arrivare in centro a Vi-
mercate. La linea per Vaprio aveva
lo stesso percorso nel territorio di
Milano e si diramava a Cascina
Gobba,esattamente come avviene
oggi con la metropolitana. Il per-
corso extraurbano era a binario
singolo ed esistevano dei punti di
“raddoppio”, dove i mezzi prove-
nienti dalle direzioni opposte pote-
vano incrociarsi. I “raddoppi” sul
territorio di Brugherio si trovava-
no poco prima dall’attuale via
Monza, da dove si dipartiva anche

Quando da Brugherio a Milano s’andava con il tram

preghiera e cultura musulmana e
che sarà intitolato a “Maria madre
del profeta Gesù”.
Il miglioramento del servizio bal-
zava subito all’occhio. Il tempo di
percorrenza a vapore da Vimerca-
te a Milano passava da 106 minuti a
43. Considerando che il capolinea
era a pochi passi dalla Madonnina,
si trattava di un servizio da fare in-
vidia agli attuali trasporti pubblici e
privati. Il sito internet dell’Atm cal-
cola una percorrenza odierna di
180’ minuti, un’enormità, anche se
si tiene conto che l’azienda dei tra-
sporti fornisce una stima “pessimi-
stica”, ipotizzando lo scenario peg-
giore nei tempi d’attesa delle coin-
cidenze.
Nel frattempo era decollato il pen-
dolarismo verso le fabbriche di Mi-
lano e si effettuavano 13 corse al
giorno, concentrate nelle ore di
punta. Con l’elettrificazione si ria-
prì anche il ramo Brugherio-Mon-
za,che era stato abbandonato negli
ultimi periodi del vapore. I tram
erano dipinti di bianco ed erano
generalmente costituiti da una mo-
trice e alcuni rimorchi. Il Monza-
Brugherio si effettuava con un uni-
co mezzo che faceva la spola.
Nel 1939 un nuovo cambio: la po-
litica del regime mussoliniano pre-
vedeva infatti la statalizzazione dei
principali servizi pubblici, svolti fi-
no a quel momento da privati. I
tram interurbani vennero così as-
sorbiti dall’Atm e passarono alla
caratteristica livrea bicolore, in ver-
de di due toni.
La Seconda guerra mondiale fece i
suoi danni anche alle tranvie: il
prezzo più elevato fu pagato dai

mezzi, molti dei quali finirono
bombardati nei depositi milanesi.
Per la scarsità di vetture,capitava fi-
no al 1954 di veder scendere pas-
seggeri dai carri merce agganciati
dietro ai tram. Nel frattempo arri-
vava anche il periodo delle  sop-
pressioni. I primi motori privati su
due quattro ruote iniziavano a fare
concorrenza ai tram nelle tratte più
brevi.A farne le spese fu per prima
la Brugherio-Monza, chiusa il 12
ottobre 1952. Contemporanea-
mente si allungavano i tempi di
percorrenza dei tram,che a Milano
finivano imbottigliati nel traffico,
aggravato degli scavi per la metro-
politana rossa nel nodo di Loreto.
Per questo il capolinea milanese fu
arretrato, prima in via Benedetto
Marcello e poi in piazza Aspro-
monte e dal 1959 il tratto di via Pa-
dova fu dirottato sul nuovo viale
Palmanova. Il servizio però era an-
cora piuttosto comodo, con 22
corse giornaliere e treni lunghissi-
mi, con più motrici accoppiate.

Il sogno
della metropolitana
Nel 1957 fu depositato al Ministe-
ro dei trasporti il progetto per le
Linee celeri dell’Adda, una vera e
proprio metropolitana di superfi-
cie, con sede interamente separata
dalla normale viabilità, che avreb-
be dovuto collegare da un lato Ca-
scina Gobba con Villa Fornaci (e
negli auspici futuri addirittura
Bergamo) e dall’altra diramazione
Vimercate. Ben presto però ini-
ziarono le dolenti note per il Vi-
mercatese. Il progetto fu infatti
approvato dalla Corte dei conti

Il celebre Gamba de’ legn svolse il proprio servi-
zio sui binari di Brugherio dal 1880 al 1929. Si
trattava di piccole locomotive a vapore, in grado
di trainare alcune carrozze per i passeggeri. Po-
teva raggiungere la velocità di circa 30 chilometri
all’ora. 

I MEZZI

il binario per Monza stessa, e a San
Damiano, più o meno di fronte al-
l’attuale scuola media. Le tranvie
provinciali erano state progettate
anche per il trasporto di piccole
merci, ma non risulta che la tratta
per Vimercate abbia mai assolto
anche a tale funzione. Inizialmente
i passeggeri non furono molti: fino
all’inizio del XX secolo si contava-
no 4-5 coppie di corse giornaliere
composte da alcune carrozze, alle
quali se ne aggiungevano un altro
paio in periodo di villeggiatura,
quando la Brianza era ancora luo-
go di vacanza. Si capisce insomma
che non si trattava di un servizio
per “pendolari” ma piuttosto per
“sciuri”.

Arriva la corrente
Gli sbuffanti e un po’ goffi gamba
de’ legn proseguirono il loro servi-
zio fino al 1929, quando, in pieno
fervore fascista per il progresso e la
velocità, si decise l’elettrificazione
del Milano-Vimercate. Nel frat-
tempo alla società dei tramvai era
subentrata la Stel, Società trazione
elettrica lombarda, nata nel 1919.
La linea venne dotata di alimenta-
zione in corrente continua a 1.200
volts, il doppio della tensione dei
tram urbani. Il capolinea milanese
fu spostato ai bastioni di Porta Ve-
nezia, si costruirono due depositi
nuovi, uno a metà di via Padova
(tutt’ora esistente ed utilizzato per i
bus dell’Atm) e l’altro a Vimercate.
La sottostazione d’alimentazione
era invece a Cascina Gobba, nell’e-
dificio che recentemente è stato ac-
quistato dalla comunità islamica di
Milano per realizzare un luogo di

nel 1960 solo per il tratto Cascina
Gobba - Gorgonzola. Era la pri-
ma volta che lo Stato concorreva
alle spese per la rete del trasporto
pubblico milanese, ma la cifra di 1
miliardo e mezzo permise l’avvio
di una sola parte del progetto, co-
stato in tutto quasi dieci miliardi, 8
dei quali messi dal Comune di Mi-
lano. La speranza era di provvede-
re al più presto al prolungamento
e al ramo di Vimercate ma, come è
noto, a distanza di cinquant’anni
sono state realizzate solo le tre sta-
zioni di Cologno. La mancanza di
fondi non permise nemmeno di
fabbricare subito i treni e così
l’Atm dovette mettere in circola-
zione delle vetture rimodernate,
adattate alle nuove stazioni con
banchine rialzate.
Nel progetto originario le Linee
celeri dell’Adda non dovevano es-
sere il tratto extraurbano della linea
2 della metropolitana,ma un servi-
zio a sé stante (addirittura con cor-
renti diverse, la prima a 1.200 l’altra
a 1.500 volt cc), in grado comun-
que di interfacciarsi con la “Verde”
grazie ed un raccordo in zona Pal-
manova. Cascina Gobba doveva
essere la stazione di scambio.
E così debuttò il servizio, il 5 mag-
gio 1968, sui 13 chilometri della
Cascina Gobba-Gorgonzola,

esercitata con vecchi tram ridipinti.
Quindi nell’ottobre 1969 si decise
di fondere le “Celeri”con la metro-
politana linea 2, che iniziava il suo
servizio urbano fino alla Stazione
Centrale. Al debutto il servizio fu
un sostanziale flop, poiché il nu-
mero di passeggeri non aumentò
rispetto a quello dei precedenti e
ben più lenti tram. Tuttavia lo svi-
luppo urbanistico dei comuni della
Martesana ne risollevò ben presto
le sorti. Intanto il tramvai per Bru-
gherio venne ulteriormente allon-
tanato dal centro di Milano. Dal 3
febbraio 1968 il capolinea venne
fissato in fondo a viale Palmanova,
in piazza Sire Raul, all’altezza del
cavalcavia ferroviario e per rag-
giungere il centro occorreva pren-
dere la metropolitana. Spariva, di
fatto, il collegamento diretto.
Intanto nel 1974 era stata decisa la
costruzione del ramo di metropo-
litana per Cologno Monzese. Si
profilavano all’orizzonte le ombre
del pensionamento per il tram.
Quando infatti i convogli verde e
argento della “2” arrivarono a Co-
logno Nord nel 1981 fu staccata la
spina del vecchio tranvai, “tempo-
raneamente” sostituito da bus per
Vimercate, fino a che la metrò non
fosse stata conclusa. Sono passati
30 anni.

Paolo Rappellino

Tre immagini storiche della Bru-
gherio che non c’è più: a sinistra il
tram durante una delle ultime cor-
se prima della definitiva soppres-
sione nel giugno 1981. 
Al centro l’incrocio di due convogli
diretti l’uno a Vimercate e l’altro a
Milano. Siamo al “raddoppio” di
viale Lombardia, quasi all’angolo
con via Vittorio Veneto, negli anni
‘60.
Qui accanto un’immagine presa
nella stessa posizione della prece-
dente, ma trent’anni addietro. In
primo piano la motrice che faceva
la spola tra Brugherio e Monza in
attesa di partire per la città di Teo-
dolinda. Sullo sfondo si riconosce
la scuola Sciviero (costruita solo in
parte) e il monumento ai caduti. In-
torno quasi solo prati.

La foto di destra è di Giovanni Visini,
le altre due sono tratte dal volume:
Fuori porta in tram, di G. Cornolò

1981 ANNI ‘60 ANNI ‘30

Uno dei mezzi più utilizzati nei pri-
mi decenni di elettrificazione furo-
no le motrici costruite dalla Breda,
dalle officine di Costamasnaga e
dalla officine Reggiane. Raggiun-
gevano i 60 chilometri orari

Con l’aumento del traffico nel dopoguerra, l’Atm
predispose un piano di ammodernamento e ri-
conversione del materiale rotabile. Le officine di
via Teodosio realizzarono dei treni a composizio-
ne bloccata bidirezionali, con una motrice e due
rimorchiate. La velocità fu alevata a 75 Km/h .

IL CONFRONTO

via San Francesco 9 Brugherio (Baraggia)
tel:039.870.712 fax:039.883.829 email:alby982@tin.it

www.ristoranteoriani.com

...dal 1959
sempre la stessa gestione familiare 

Banchetti per cerimonie, matrimoni,
cresime, comunioni, ecc.

RISTORANTE
ORIANI MARIA

-Aria condizionata, parcheggio interno
-Nei giorni feriali pranzo con menu a prezzo fisso

siamo aperti
anche

la domenica

Si accettano prenotazioni 
per il pranzo di Pasqua!

Sei un proprietario e vuoi affittare il tuo immobile  
In piena sicurezza?

Sei un inquilino e stai cercando  casa in affitto?

VIENI DA NOI E SCEGLI:
Per informazioni e per conoscere tutti i nostri servizi vieni a trovarci a Brugherio in via Cavour, 9 

Tel./Fax 039-2621300 cell. 380-9016190/380-9016202 - email brugherio@soloaffitti.it 
e a Villasanta in via Garibaldi, 9 - email villasanta@soloaffitti.it

PER SAPERNE DI PIÙ

Tempo di percorrenza da Vimercate a Milano
Porta Venezia

1920 1930 OGGI
106’ 43’ fino a 180’

Giovanni Cornolò “Fuori  porta  in  tram.  Le  tranvie  extraurbane  milanesi
1876-11980” pubblicato nel 1980 da Ermanno Albertelli Editore. 
Francesco Ogliari “Dall'omnibus  alla  metropolitana  :  storia  dei  trasporti
italiani  Lombardia”  edito da Cavallotti nel 1991.
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L’asilo che non c’era adesso c’è!

L’isola che non c’è 
Viale Lombardia, 266 Brugherio MB 

(vicino Bennet) tel. 340.8821111 - 340.8821112 
email: isoladitrilly@yahoo.it

APERTO 
dalle 7,30 alle 19

Sono aperte le
iscrizioni per a.s. 

2010-2011
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sei mesi dalla nascita
della Comunità
pastorale Epifania del

Signore abbiamo chiesto al
parroco don Vittorino Zoia un
bilancio sul cammino condiviso
delle 4 parrocchie che ne fanno
parte.

Don Vittorino, la comunità
pastorale è nata a settembre
con lo scopo di diventare una
realtà quotidiana per i fedeli: a
che punto siamo?
In questi mesi abbiamo
incontrato alcune prevedibili
difficoltà, ma credo che siamo
sulla buona strada. L’obiettivo,
non dimentichiamolo, non è che
le 4 parrocchie o i preti “facciano
le stesse cose”, ma che tutti
abbiamo un comune sentire in
Cristo per una condivisione della
vita ecclesiale.

Tra i sacerdoti questo come si
traduce?
Ogni martedì mattina ci
incontriamo, preghiamo insieme,
ascoltiamo una lectio proposta a
turno, condividiamo la
riflessione sulla Parola di Dio, ci
confrontiamo sui problemi di
carattere pastorale e
concludiamo con il pranzo.
Collaboriamo, seppure ciascuno
con la propria mentalità, con la
propria storia.

In quali ambiti le parrocchie
riescono a condividere
maggiormente?
La pastorale giovanile è forse il
campo in cui le parrocchie si
trovano più coinvolte. La
collaborazione è coinvolgente, i
cammini di fede sono condivisi e
i sacerdoti si spostano con
impegno tra un oratorio e un
altro. Don Giovanni Mariani,
don Pietro Cibra e don
Alessandro Maggioni discutono
e progettano insieme le scelte
educative riguardanti i ragazzi,
adolescenti e giovani. Inoltre
celebrano le messe nelle diverse
parrocchie della comunità
pastorale.

Progressi sono stati fatti
anche nel mondo
dell’associazionismo…
Anche le associazioni di
volontariato, coordinate da don
Marco Grenci, hanno iniziato un
percorso fruttuoso di
condivisione delle iniziative. Ma
ancor prima di lavorare insieme
stanno imparando a conoscersi,
elemento molto importante per
la loro presenza in città.

Quali sono i prossimi
imminenti passi, da un punto
di vista organizzativo?
Entro l’estate si terrà un incontro
tra i rappresentanti dei consigli
pastorali e degli affari economici
delle parrocchie. Si tratta del
primo passo della nascita del
consiglio pastorale della
comunità, organismo chiamato a
ragionare sui temi che

interessano tutte le parrocchie.
Ad ampio raggio: iniziazione
cristiana, pastorale dei malati,
associazioni…

Con quale punto di partenza?
Dalla lettera di Papa Giovanni
Paolo II “Novo millennio
ineunte” per leggere il vissuto
della comunità dei fedeli
nell’ottica di una reale
comunione sempre aperta alla
missione. E dalla lettera di
presentazione del Sinodo 47° del
cardinale Carlo Maria Martini
sulla Chiesa apostolica.

Su quali ambiti la comunità
pastorale deve puntare con
forza?
Senza dubbio i giovani.
L’attuale emergenza educativa
ci chiede di puntare sulle nuove
generazioni. Lo fanno gli
oratori, lo fa la pastorale
giovanile... In questo quadro mi
piace ricordare la Polisportiva
Cgb, che accoglie centinaia di
ragazzi da tutta la città.

Contrariamente a quanto
accade in altre città, a
Brugherio lei ha scelto di
mantenere un sacerdote di
riferimento in ogni
parrocchia, perché?
In alcune comunità pastorali
della diocesi i sacerdoti celebrano
le messe a rotazione nelle diverse
chiese. Io ho preferito che ogni

parrocchia avesse un suo prete
come referente principale,
stabilmente legato a una chiesa.
Così don Daniele Turconi è il
punto di riferimento per i fedeli
di San Carlo, don Savino Gaudio
per San Paolo, don Nello
Pozzoni per Santa Maria
Nascente e San Carlo e infine io
per San Bartolomeo. La scelta di
mantenere un referente a mio
avviso è un segno di attenzione
sia nei confronti delle persone
che dei sacerdoti, affinché il
passaggio da una storia secolare
alle novità del presente non sia
traumatico.

La decisione si è rivelata
positiva?
Noto che mantenendo dei
sacerdoti fissi si creano più
facilmente dei rapporti tra il
popolo e il clero. Al contrario,
con una rotazione eccessiva, i
fedeli non capirebbero chi si
trovano davanti e così anche per
il sacerdote.

Don Vittorino, a 6 mesi dal
suo arrivo lei si sente il
parroco di tutta la città?
Sì, cercando di stare per quanto
possibile in mezzo alla gente. Ad
esempio cerco di cogliere
l’opportunità di fare un giro al
mercato ogni sabato mattina. Lì
incontro la gente, i banchi delle
associazioni, gli stand dei partiti
in campagna elettorale. So di
avere addosso gli occhi delle
persone, ma io mi fermo da tutti.
Anzi, ne approfitto per
sottolinearlo: magari qualcuno
mi incrocia al banco del Pd e
pensa che sia un simpatizzante
del Pd o al banco del Pdl e pensa
che io sia da quella parte lì. Io, sia
chiaro, ascolto tutti e parlo con
tutti, mantenendo la dovuta
distinzione tra la parrocchia e
l’Istituzione, ma allo stesso
tempo collaborando per
numerose iniziative quando è
possibile.

Cosa manca, oggi, alla nostra
comunità cristiana?
Mi piacerebbe che la
testimonianza dei cristiani di
Brugherio uscisse dall’ombra del
campanile, superasse i recinti dei
gruppi parrocchiali. Il nostro
sguardo e il nostro cuore non
sono ancora abbastanza
proiettati nelle vie, nelle piazze
della città. Dovremmo sentirci
chiamati a prenderci cura del
disagio, dei problemi sociali in
tutte le loro forme...

È possibile che i fedeli vivano
di più la città?
Ogni domenica vengono a messa
solo a San Bartolomeo circa 3mila
persone. Togliamo i bambini e chi
per ragioni anagrafiche o di salute
non può buttarsi in prima
persona. Quante persone
rimangono? Come minimo un
migliaio, che se si impegnassero
con passione potrebbero
rivoluzionare la mentalità della
città.

Perché è così difficile, allora?
Perché alle volte ci limitiamo alle
piccolezze, facciamo questioni
sui dettagli, restiamo ancorati al
passato anziché allargare il
nostro sguardo e puntare in alto.
Non mi stancherò mai di ripetere
che la tradizione deve essere
vissuta come una base di valori su
cui costruire l’oggi, non come
una zavorra che frena il nostro
cammino.

In conclusione, quali sono le
prospettive per il domani?
Il futuro che ci aspetta è molto
positivo, se la comunità cristiana
avrà la forza di essere presente
nella città in modo importante.
E, come diceva il cardinale
Dionigi Tettamanzi nella messa
che ha celebrato a Brugherio il 5
di gennaio, centrando la vita della
comunità in Cristo e
camminando insieme.

Filippo Magni

IL BILANCIO AD AMPIO RAGGIO DEI PRIMI 6 MESI DEL PARROCO DON VITTORINO ZOIA

A

DAL CAMPANILE ALLA PIAZZA
PER UNA COMUNITÀ MISSIONARIA
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Sopra, 
la comunità
pastorale
riunita
per la messa
con il
cardinale
Dionigi
Tettamanzi
lo scorso
5 gennaio.
A fianco,
il parroco 
don Vittorino
Zoia

L’attuale
emergenza
educativa 
ci chiede 
di puntare
sulle nuove
generazioni

Mantenere 
un prete
referente 
in ogni 
parrocchia
è un segno 
di attenzione
e continuità
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L'evangelista prediletto lo dirà anche nella sua
prima lettera: "Chi dice: 'Non ho peccato!' è bu-
giardo" (1Gv 1,8-9) e "Chi ha conosciuto Dio
non pecca" (1Gv 3,6).
Tra le due, nessun dubbio: è più forte la seconda.
Riconoscere la sciagura permanente nella vita del-
l'uomo è sotto gli occhi di tutti ed è l'esito di un per-
corso facile all'interno della propria coscienza.
Sentirsi dire, dall'unico e vero Innocente,
"Neanch'io ti condanno" (insieme al seguito:
"Va' e d'ora in poi non peccare più"), è assoluta-
mente mai visto ed udito. Gesù non condanna,
ma fa cominciare una vita nuova. E il Vangelo di
oggi si accorda alla prima lettura ("Non ricorda-
te più le cose passate, non pensate più alle cose an-
tiche, faccio una cosa nuova, non ve ne accorge-
te?") e alla seconda ("Dimentico del passato e
proteso verso il futuro corro verso la meta").
Entrambe dicono che alla fine ciò che conta davve-
ro è il futuro.
È questione di nomi. Ai farisei che lo chiamano
"maestro", Gesù si mostra tale e smaschera il
pregiudizio; alla donna che lo chiama "Signore"
mostra la signoria della misericordia. Senza Dio
l'uomo è peccatore perché la solitudine è il peccato;

l'uomo che ha incontrato Dio in Gesù e ne ha
provato la misericordia, può aver fede e ricomin-
ciare dall'amore fraterno, anch'esso basato sulla
misericordia e il perdono.
Inutile chiedersi cosa significa il gesto di Gesù che
scrive per terra. Conta il suo silenzio davanti alla
requisitoria di scribi e farisei e, più ancora, le sue
parole. Eppure ci piace pensare che, a somiglian-
za di quello di Dio dinanzi a Mosè sul Sinai, il
dito di Gesù incideva le tavole della nuova legge
nel cuore dell'uomo. Nel suo movimento di ab-
bassarsi e rialzarsi Giovanni anticipa il gesto
(morte e risurrezione) con cui Gesù sta per ricon-
ciliare l'umanità con Dio. Di fronte all'adulterio
del popolo Gesù annuncia il perdono definitivo.
Nei segni tracciati nella polvere dobbiamo leggere
l'invito a guardare in avanti e a tirar fuori la spe-
ranza dal futuro, riaperto grazie al perdono rice-
vuto. Il perdono non è dimenticanza o cancella-
zione del passato, è però la possibilità di una vita
diversa. Agostino lo dice molto meglio: "Dio non
perdona i peccati, Dio perdona i peccatori. Se Dio
perdonasse i peccati Gesù avrebbe detto a quella
donna: va' e fa' come ti pare, fa' quello che ti pare,
e invece gli dice va' e non peccare più. Quindi non
perdona i peccati, perdona i peccatori, cioè ci dà la
possibilità di iniziare qualcosa di nuovo".

LLaa  PPaarroollaa  ddeellllaa  sseettttiimmaannaa

impegnativo, ma la
riconoscenza per
l’assistenza che viene

data e l’amicizia che si crea con le
mamme e soprattutto con i
bambini, ci ricompensano» così
si esprimono le volontarie del
babyguardaroba organizzato
dalla Caritas brugherese presso
la Casa di Marta e Maria in Via
Oberdan.
L’iniziativa è nata nel 2004 da
un’idea dei volontari della
Caritas. «Con il centro di ascolto
spesso ricevevamo richieste di
aiuto soprattutto per trovare un
alloggio ed un lavoro. Ma
difficilmente riuscivamo ad
esaudire le richieste. Ci siamo
pertanto domandati se proprio
non potevamo fare niente. E
così abbiamo pensato di aiutare
almeno i bambini», continuano
le volontarie. Al babyguardaroba
le mamme possono trovare per i
bambini da zero a 12 anni,
vestiti, scarpe, biancheria intima
ed attrezzature varie. «In questi
anni abbiamo assistito 106
mamme. Attualmente sono una
trentina all’anno quelle che ci
chiedono aiuto. Per il 70% circa
sono di origine straniera, ma
nell’ultimo anno c’è stato un

leggero incremento delle
famiglie italiane. A questo
proposito nel 2010, a seguito
della crisi del 2009, la Caritas
decanale prevede un ulteriore
peggioramento, segnalando
anche un incremento delle
domande per avere aiuti
alimentari” dicono alla Caritas.
Le famiglie conoscono il
babyguardaroba attraverso il
centro di ascolto della Caritas, il
passaparola  o perché gli viene
segnalano dagli assistenti sociali.
“Abbiamo anche un buon
rapporto con la Casa Jobel, il
banco di solidarietà ed il centro
di aiuto alla vita di Monza”,
concludono le volontarie.

Il servizio è aperto tutti i martedì
dalle 17,30 alle 19 ed il primo
sabato del mese dalle 14 alle 16.
Durante questi orari è possibile
portare gli indumenti che
verrano poi distribuiti. In
particolare le volontarie
segnalano di portare solo vestiti
per bambini in buone condizioni
e solo durante l’orario di
apertura, non lasciandoli fuori
dalla sede. Sono una decina le
volontarie che collaborano, ma
ogni contributo è sempre ben
accetto. Per ogni ulteriori
informazione è possibile
chiamare il numero del centro di
ascolto Caritas 039881541.

Roberto Gallon

IL “BABYGUARDAROBA” È ATTIVO  IN VIA OBERDAN

È

CARITAS VESTE
I RAGAZZI 0-12 ANNI

Tiziano
Vecelio,
“Cristo
e l’adultera”

Agostina
e Marianna,
volontarie
del baby
guardaroba

Valtournenche. È questa, caratteristica cittadina della
Val d’Aosta, la sede della vacanza estiva degli oratori
femminili di San Bartolomeo. La proposta per le ra-
gazze di Maria Ausiliatrice e Maria Bambina è struttu-
rata secondo le fasce d’età ed è aperta a tutte le ragaz-
ze tra la quarta elementare (conclusa) e la terza me-
dia. Il primo turno di vacanza, da giovedì 8 a venerdì 16
luglio, è riservato alle giovanissime di quarta e quinta
elementare. Il secondo, per le ragazze delle medie, si
terrà da venerdì 16 a domenica 25 luglio. Come di con-
sueto la proposta intreccia diverse esperienze. Il gio-
co, l’immersione nella natura, la riflessione e la pre-
ghiera. Grazie ai sacerdoti e alle religiose che si ren-
dono disponibili ad accompagnare le ragazze e grazie
alle tante adolescenti e diciottenni che si impegnano
per la buona riuscita della vacanza.
È possibile iscriversi (e ottenere maggiori informazio-
ni) contattando suor Agnese al numero 039. 882002.
Le iscrizioni chiuderanno alla fine di marzo.

VIA ALLE ISCRIZIONI
PER LA VACANZA
DELLE RAGAZZE

SAN BARTOLOMEO

ECCO LE DATE DEI CAMPEGGI
L’oratorio san Giuseppe ha reso note le date dei
campeggi estivi, che quest’anno si terranno a
Ceresole Reale (To). Il primo turno, per i nati tra il
2000 e il 1995, è dal 5 al 14 luglio. Il secondo, per i nati
tra il 1996 e il 1992, dal 14 al 23 luglio. a breve saranno
comunicati tempi e modi delle iscrizioni.
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attività di Brugherio
Oltremare riparte dalla
nuova sede di viale

Lombardia. Lasciato il
capannone di via San Domenico
Savio i volontari dell’associazione
missionaria si sono trasferiti e
hanno ripreso  i consueti lavori di
sgombero, giardinaggio, raccolta
di carta e rottami. «Capita a volte
che un cambiamento di sede
provochi un ridimensionamento
dell’associazione», spiega
Luciano Teruzzi, presidente
dell’Oltremare. Piccoli malumori,
proteste, polemiche possono
convincere qualcuno a tirarsi
indietro. «Non è il nostro caso.
Dopo i primi necessari
chiarimenti legati alla nuova
sistemazione, tutti i membri del
gruppo hanno espresso la loro
volontà a proseguire il lavoro. È
un ottimo segno, significa che
crediamo in ciò per cui
lavoriamo: aiutare i missionari
brugheresi nel mondo». La
parrocchia San Bartolomeo ha
chiesto all’associazione di liberare
la vecchia sede (il terreno su cui
sorgeva sarà venduto) e
contribuirà a pagare l’affitto del
nuovo capannone. L'ammontare
è di 20.160 euro annui: la
parrocchia ne paga 15.000,
l'Oltremare il restante. Da questo
punto di vista l'obiettivo
dell’associazione, racconta
Teruzzi, «è trovare una
sistemazione a costo (quasi) zero.
Noi vogliamo lavorare per aiutare
i missionari, non per pagare le
spese. In quest’ottica, se qualcuno
potesse aiutarci sarebbe ben
accetto».
Lo scopo dell’Oltremare è stato
chiaro fin dalla sua fondazione:

mantenere i rapporti con i
sacerdoti brugheresi in missione.
In modo semplice: lavorando per
loro, inviando un sostegno
economico, incontrandoli
quando rientrano in Italia. Per far
sentire loro che la comunità che li
ha inviati non li dimentica. Tutto
ciò si traduce in serate di incontro
e, soprattutto, tanto sudore
quotidiano. Ogni giorno i membri
dell’associazione girano per le vie
della città raccogliendo carta,
rottami, vecchi elettrodomestici,
materiale riutilizzabile o da
portare in discarica. Ciò che è
recuperabile (carta da macero,
metalli come ferro e rame) viene
venduto a cartiere e fonderie,
mentre la “spazzatura” è
trasportata dietro il versamento di
una piccola offerta economica.
Tutto il ricavato viene inviato alle
missioni. E quando diciamo tutto
intendiamo ogni centesimo. Le
spese di mantenimento degli

automezzi, della benzina, per le
assicurazioni e quant’altro
vengono suddivise tra i soci che
ne coprono l’importo di tasca
propria.
Brugherio Oltremare è oggi
formata da persone di diverse età.
Ai pensionati impegnati
quotidianamente si affianca un
buon gruppo di giovani e adulti
che dedicano alle raccolte i loro
fine settimana. Svolgono un
lavoro “da formiche”. Senza
clamore, raccolgono ferro dopo
ferro, scatola dopo scatola.
Oggetti apparentemente di poco
conto che, accumulati, a fine anno
danno risultati sorprendenti. Nel
2009 l’Oltremare ha raccolto
112mila euro. Messi insieme per le
vie della città, sono stati distribuiti
nei 5 continenti, affidati
direttamente nelle mani dei
numerosi missionari nati a
Brugherio per i bisogni delle loro
comunità. Filippo Magni

IL PRESIDENTE : «LE RACCOLTE DI ROTTAMI E CARTA RIPARTONO DA VIALE LOMBARDIA»

L’

BRUGHERIO OLTREMARE
FILO DIRETTO CON LE MISSIONI

37 I MORTI PER LA FEDE NEL 2009 - VIA CRUCIS A SAN BARTOLOMEO

LA CHIESA IN RICORDO
DEI MISSIONARI MARTIRI

La vocazione missionaria di Brugherio è cosa nota:
la città ha dato numerosi ragazzi alle missioni, più di
trenta nei periodi migliori. Giovani che si sono for-
mati all’oratorio San Giuseppe e hanno scelto la via
del sacerdozio missionario. Per sostenerli, nel 1966
l’oratorio dava il via all’operazione Ca.Ro (carta e
rottami). Si può dire che è stata quella la prima em-
brionale iniziativa che farà nascere Brugherio
Oltremare. Il ricavato fu destinato a mons. Beretta:
la raccolta della carta fruttò 255mila lire, i rottami
106mila lire, gli stracci 36mila lire. Sommata alle of-
ferte, la cifra finale inviata fu di 500mila lire.
L’attività missionaria, alla fine degli anni ’60, coin-
volgeva in modo esplicito tutti i ragazzi delle diverse
classi di catechismo. Ne troviamo traccia nella
stampa parrocchiale dell’epoca, che (con un lin-
guaggio che oggi pare pittoresco) ricorda “proiezio-
ni di filmine, conferenze missionarie e un incontro
con un giovane negro del Togo che illustrerà la vita
della popolazione indigena del suo Paese”.
A marzo del 1970 l’Oltremare diventa un vero e pro-
prio movimento parrocchiale e cittadino promosso,
si legge, “da undici ragazze e cinque giovani” impe-
gnati in un progetto informativo “consapevoli della
missione della Chiesa nel Mondo”. L’articolo di au-
topresentazione dell’associazione si conclude con
tre punti esclamativi ancora oggi sottoscrivibili: “Il
cristiano deve conoscere! Il cristiano deve sapere! Il
cristiano deve interessarsi!”.
Cresciuta negli anni, nel 1985 l’Oltremare si sposta
nei nuovi capannoni di via San Domenico Savio e si
apre sempre più alla città. Non sono solo i parroc-
chiani a usufruire dei servizi dell’associazione, ma
tutti i cittadini e anche il Comune, grazie ad alcune
convenzioni per la raccolta della carta. Di questi
giorni è l’ultimo spostamento in viale Lombardia.
Cambiano i modi, cambiano i tempi, cambiano i luo-
ghi, cambiano le persone. Non muta il filo rosso che
collega tutto e gli dà senso: la missione, i suoi biso-
gni e la voglia di seguire Gesù.

L’INIZIO NEL 1966
CON IL “CA.RO.”

I PRIMI PASSI AL SAN GIUSEPPE

È possibile contattare Brugherio Oltremare per sgomberi, per smaltire rottame e carta, per
piccoli lavori di giardinaggio. Per mettersi in contatto con l’associazione è necessario chia-
mare il numero 339.9359272. Chi lo preferisse, può recarsi direttamente al nuovo capannone
di viale Lombardia 51 per accordarsi sui tempi e i modi di lavoro.

Nel giorno in cui si ricorda l'ucci-
sione di mons. Oscar Arnulfo
Romero, arcivescovo di San
Salvador, avvenuta il 24 marzo
1980 mentre celebrava la messa, la
Chiesa italiana celebra la XVIII
Giornata di preghiera e digiuno
per i missionari martiri e tutti colo-
ro che sono stati uccisi per la loro
fedeltà ai valori evangelici.
A Brugherio saranno recitate le
specifiche intenzioni di preghiera
durante le messe del giorno. A San
Bartolomeo,venerdì 26, si terrà al-
le 21 una Via Crucis in memoria
dei missionari martiri.
Il tema di quest'anno è "La mia vita
appartiene a voi". Secondo le stime
dell'agenzia Fides, gli operatori pa-
storali che hanno perso la vita in
modo violento nel corso del 2009
sono stati 37:30 sacerdoti,2 religio-
se,2 seminaristi,3 volontari laici.23
sono stati uccisi nelle Americhe, 9
in Africa, 2 in Asia e 1 in Europa.

Tra gli italiani, lo scorso anno sono
stati uccisi in Brasile, a scopo di ra-
pina, i missionari don Ruggero
Ruvoletto e don Evaldo Martiol e
in Kenya il missionario della
Consolata padre Giuseppe
Bertaina. I "martiri" del 2009 sono
quasi il doppio rispetto al 2008, il
numero più alto negli ultimi dieci
anni. Dal 2000 al 2009, secondo i
dati di Missio,sono stati 265 in tutto
il mondo, tra cui 23 italiani.Numeri
che sono, in ogni caso, quotati al ri-
basso per le diverse attribuzioni che
vengono date al termine "martire".

La stessa Fides ricorda di usare
"martire" nel suo significato etimo-
logico di "testimone", per non en-
trare in merito al giudizio che la
Chiesa potrà dare su alcuni di loro,e
anche per la scarsità di notizie che si
riescono a raccogliere sulla loro vita
e sulle circostanze della morte.
Abbiamo rivolto una domanda a
Gianni Novelli, coordinatore del
Comitato romano celebrazioni
Oscar Romero: a 30 anni dall'ucci-
sione qual è l'attualità del martirio di
mons. Romero? «Uno dei motti di
mons. Romero, pronunciato l'11
marzo del 1929, era: 'La gloria di
Dio è che i poveri siano liberati'.
Questa è l'attualità del suo messag-
gio. Disse anche: 'Se mi uccidono,
risorgerò con il mio popolo'. Oggi
questa profezia si realizza nel popo-
lo salvadoregno. È naturale che la
Chiesa soffra persecuzioni. Se non
le subisse vorrebbe dire che non è la
vera Chiesa».

Alcuni
dei membri
dell’Oltremare
in occasione
di un incontro
con una
missionaria
brugherese: 
suor Francesca
Mariani

Oscar
Romero,
arcivescovo 
di San
Salvador,
morto il 
24 marzo
1980

Domenica 21 marzo i volontari dell’associazione
“Progetto sorriso Crèche per un sogno di pace a
Betlemme” Onlus, saranno presenti con dei ban-
chetti presso le parrocchiali di san Bartolomeo e
Sant’Albino. L’obiettivo è quello di far conoscere
“la Crèche”, l’orfanotrofio di Betlemme, e attra-
verso la vendita di oggetti in legno d’ulivo,madre-
perla e delle bomboniere solidali, raccogliere fon-
di per sostenerne l’attività. In particolare i volon-
tari vorrebbero realizzare il sogno di dare una fa-
miglia ad ogni bambino. La Crèche, la mangiatoia
in francese, ospita da 60 a 110 bambini da zero a
sei anni. Ogni bambino rappresenta un caso par-
ticolare, ha sempre una difficile storia alle spalle.
Ci sono neonati trovati tra le immondizie, bimbi
che le mamme palestinesi senza marito sono co-
strette a nascondere o ad abbandonare per evita-
re di essere uccise dai familiari; bimbi vittime del-
la violenza degli adulti o nati da rapporti incestuo-
si. L’istituto è gestito dalle Figlie della Carità
dell’Ordine di San Vincenzo de Paoli. La suora
responsabile della Crèche è Suor Sophie, donna
tenace capace di affrontare una realtà difficile sul
piano culturale e umano. Per lei i “suoi” bambini
vengono prima di tutto.
Per ulteriori informazioni è possibile visitare il sito
www.progettosorrisocreche.org.

DOMENICA 21 MARZO

La Creche di Betlemme in piazza
per aiutare l’orfanotrofio
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Nota bene
A tutti gli allievi,

il professore
farà da TUTOR,
colmerà le lacune

e insegnerà
IL METODO
DI STUDIO

PPrrooffeessssoorree  
iimmppaarrttiissccee

rriippeettiizziioonnii

MATEMATICA, FISICA,
CHIMICA, INGLESE

Pulizia di:
uffici
capannoni
negozi
condomini
appartamenti

Lavaggio moquette

Per informazioni e preventivi telefonare
alla sig.ra Donatella Cassaghi 348.82.82.446

Massima  cura  e  meticolosità  nel  servizio

IMPRESA DI PULIZIE
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AUTOFFICINA SALVATORE
BOSCH CAR SERVICE

NUOVA APERTURA
CENTRO REVISIONI

Via Quarto, 90 - 20047 Brugherio (MB)
Tel./Fax 039.870110 - Cell. 347.5168969
officina.salvatore@boschcarservice.it

Assistenza: Meccanica, Impianti elettrici ed elettronici,
ABS, Iniezione benzina, Iniezione diesel, 

Antifurti, Autoradio, Assistenza pneumatici, 
Ricarica Climatizzatori, Tagliandi programmati, 

Impianti GPL, Impianti Ganci Traino, 
Soccorso Stradale
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SACRA SINDONE
e

COLLE DON BOSCO
DOMENICA 9 MAGGIO 2010

PROGRAMMA:
- ORE 8,OO: Ritrovo in Via De Gasperi (Parcheggio mercato) e 

partenza per Colle Don Bosco;
- ORE 10,OO: Arrivo a Colle Don Bosco: visita del centro storico, 

la casetta dove visse San Giovanni Bosco, la chiesa di 
Maria Ausiliatrice e il Museo contadino;

- ORE 11,OO: Celebrazione della Santa Messa nel Santuario;
- ORE 12,3O: Pranzo al ristorante Mamma Margherita;
- ORE 15,OO: Trasferimento a Torino e visita guidata della città;
- ORE 16,3O: Tempo libero a disposizione;
- ORE 18,3O: Ritrovo per la visita della Sacra Sindone;
- ORE 20,00: Partenza per il rientro a Brugherio;

QUOTA DI PARTECIPAZIONE:    EURO 49,00
LA QUOTA COMPRENDE:
- Viaggio in pullman GT
- Pranzo in ristorante con bevande incluse
- Visita guidata della città di Torino
- Accompagnatore
- Assicurazione

Via Tre Re, 21, 20047 - BRUGHERIO (MB)
Tel. 939.2873173 - 2873408 - 039.883917

AAggeennzziiaa    VViiaaggggii

CCOORROONNAA BBOORREEAALLEE

Sanda Volley a 3 punti dalla vetta
Il calcio tiene il passo delle prime
CALCIO
Promozione
(22° giornata) 

Biassono 46
Curno 43
Cinisello 41
Ponteranica 40
Brugherio 39
Desio 38
Paladina 35
Casati Arcore 30
Pontirolese 29
Brembatese 28
Lemine 26
Pro Lissone 25
Carugate 24
Concorezzese 23
Cassina 21
Cusano 5

Ultima partita

Brugherio 3
Paladina 2

Prossimo turno

Brugherio
Curno

CALCIO
Seconda categoria
(22° giornata)

Cavenago 42
Colnaghese 38
Robur Rug. 37
Pessano 36
Sasd 33
Cernusco 31
Cornatese 31
Mezzago 31
Sporting Cassina 30
Valentinomazzola 30
Melzo 29
O. Cernusco 28
Roncello 27
Pozzuolese 25
Nino Ronco 21
Albignano 6

Ultima partita

Roncello 2
Sasd 1

Prossimo turno

Sasd
Valentinomazzola

CALCIO
Terza categoria
(22° giornata)

Pro Victoria 50
Orat. S. Giuliano 48
Vires 41
Santalbino 40
Cgb 36
Verga 35
Pol. Veranese 34
Taccona 31
Aureliana 28
Carugate 87 28
Varedo 28
Cantalupo 25
Sampietrina 23
San Rocco 23
Nuova Myfer 9
Desio 6

Ultima partita

Pro Victoria 2
Cgb 1

Prossimo turno

Cgb
Aureliana

CALCIO A 5 
Serie C2
(21° giornata)

San Damiano 58
Real Mezzola 57
Brasilia 46
Sondrio 43
Mgm 33
Renatese 33
Lokomotiv 27
Bellagio 26
Morbegno 21
Cgb 20
Mese 20
Cosio Valtellina 19
Aurora Calcio 10
Indoor Livigno 8

Ultima partita

Lokomotiv 9
Cgb 2

Prossimo turno

Cgb
Sondrio

BASKET
Promozione
(22° giornata)

Smir Bellusco 32
Niguardese 32
Pol. Varedo 30
Melzo 30
Fill. Concorezzo 28
Pioltello 26
Osal Novate 26
Cologno 24
Cgb 20
Ornago 20
Cassina 18
Precotto 16
A-Team Monza 14
Centro Schuster 14
Gerardiana 12
Brusuglio 8

Ultima partita

Cgb 38
Smir Bellusco 40

Prossimo turno

Cgb
Fillegno Concorezzo

VOLLEY
Serie B1 maschile
(23° giornata)

Vero volley 62
Segrate 57
Simeonato 50
Cantù 49
Olbia 48
Schio 47
Cagliari 46
Bibione 39
Bergamo 33
C. Veronese 27
Diavoli Rosa 25
Sant’Antioco 24
Viadana 23
Biella 16
Qu. Sant’Elena 6
San Donà 0

Ultima partita

Quartu S.Elena 0
Diavoli Rosa 3

Prossimo turno

Diavoli Rosa
Viadana

VOLLEY
Serie C femminile
(19° giornata)

Picco Lecco 46
Sanda 43
Brembate 43
Almennese 36
Auprema 34
Aurora Seriate 32
Marmi Lazzari 31
Besanese 29
Soresina 29
Busto Arsizio 27
Mariano 19
Orago 17
Bedizzole 11
Calvisano 2

Ultima partita

Auprema 0
Sanda 3

Prossimo turno

Sanda
Orago

Tutti i risultati e le classifiche delle principali squadre brugheresi

Ottimo esordio per il team juniores della
S.c Brugherio Sportiva la scorsa domenica
a Somma Lombardo in occasione del "31°
Trofeo Frutta Più".
La formazione si è presentata al via al com-
pleto. Sotto la guida del direttore sportivo
Marco Cattaneo si sono presentati al na-
stro di partenza Andrea Colombo, Andrea
Corti, Luca Damato, Federico Lodi  Rizzi-
ni, Giovanni Maniglia, Stefano Roncalli e
Matteo Scaccianoce.
Protagonisti per tutta la gara prima con
Lodi Rizzini in fuga per 80 chilometri,
successivamente con Maniglia e Corti che
tentavano di spezzare il gruppo, i ragazzi
arancio-blu hanno ottenuto un buon

quinto posto con Stefano Roncalli nella
volata del gruppo (40 unità) giunto al tra-
guardo.
Soddisfatto il ds Marco Cattaneo, curioso
di capire lo stato di forma dei ragazzi al
oprimo impegno agonistico della stagione.
Non risparmia l’ottimismo anche il presi-
dente Matrio Rizzi: «L'inizio è sicuramen-
te promettente, ho visto un gruppo coeso
e i ragazzi in palla. Devo fare i miei com-
plimenti a tutto il team per l'ottimo lavoro
svolto sino ad ora. Se continueremo così
le soddisfazioni non mancheranno» 
Domenica gli juniores della Brugherio
Sportiva sarannodi scena a Treviglio nella
"22 medaglia d'oro Hotel la Lepre".

Partenza sprint della Sportiva
l’anno inizia in fuga
Domenica la Juniores impegnata a Treviglio

I ciclisti categoria Juniores della Brugherio Sportiva  (foto Fontana)
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Luoghi e  persone di Luciano Rossi

T emo che la pagina 14 del “Corriere
della Sera”, del 18 febbraio scorso,
sia sfuggita a molti concittadini. Si

tratta di una lettera, firmata dai presidenti
di “Centrale Italia” e di “Sigma”. Il testo
annuncia l’ingresso in “Sigma” del
“Consorzio Europa” con un cordiale salu-
to di benvenuto al suo presidente, un bru-
gherese ben noto, il dottor Oreste Santini.
Nel frattempo la mia provocazione alla si-
gnora Rosella Santini, moglie del dottor
Santini, (“Vorrei scrivere un ritratto di Sua
suocera, per ricordarla, come molti bru-
gheresi la ricordano…”) fu subito accolta.
Fu la signora Rosella a dare l’atmosfera,
con la sua sincera cordialità, con l’apertura
di un dialogo rievocativo che è di per sé
una storia - e di storie io ora mi nutro - ed il
colloquio durò quasi due ore. Me ne accor-
si solo accomiatandomi.

Diventato brugherese, il mio primo ri-
cordo della mamma del dottor
Santini risale al 1963. Poi il lavoro mi

portò a lunghe assenze in mezzo mondo
ma l’incontro si rinnovò in questi ultimi
anni. Ricordo quando andai per la prima
volta, di sabato mattina, a comperare il pa-
ne al vecchio negozio di via Tre Re:
“Scelga lei!”, mi sorpresi a dire alla signora
Felicita, nonna Lice per i familiari.
L’ultima volta che la vidi fu nel nuovo ne-
gozio. Ebbi l’impressione che ricordasse il
primo incontro e che sorridesse ma solo
con gli occhi. La signora Felicita era ancora
al banco del pane, un po’ più curva, bianca
la cuffia e grigi i capelli.
“Scelga lei!” . Questa volta si fermò un

istante. Alzò gli occhi e forse sorrise, pro-
prio come più di quarant’anni prima.
Anche questa volta lasciai il negozio con il
sacchetto del pane ancora tiepido e profu-
mato.

“Sì, era molto discreta, riservata - riprende
la signora Rosella  - ma ci intendevamo

perfettamente anche quando nonna Lice si
esprimeva con proverbi.
Li aveva appresi dalla madre, sintetici e sec-
chi: «Donna alla finestra, senza sale in te-
sta» e ripeteva alle figlie: «Guardalo bene,
guardalo tutto, un uomo senza soldi com’è
brutto!» ed ancora: «Il bel tacer non fu mai
scritto».
“Sua madre era una donna determinata nel
pensiero e nell’azione. Quando bisticciava
col marito, attaccava il cavallo al calesse e se
ne andava a far spese a Milano, uno shop-
ping di reazione, un’affermazione di indi-
pendenza.
“Nonna Lice si sposò a vent’anni. Al com-
pleanno dei ventuno disse al marito che
desiderava in regalo la patente di
guida.«Non se ne parla neanche», rispose
lui. Dopo quindici giorni nonna Lice tornò
a casa con la patente per il camion e si mise
a vendere girando per i piccoli comuni e
per cascine, attesa dalle donne che al suono
del clacson sciamavano dalle case  nei cor-
tili.
“Nonna Lice guidò la macchina fino ad ot-
tantotto anni. Guidava ancora veloce.
Quando la invitavamo alla prudenza, ripe-
teva: me piàs schiscià ‘l ciòd!. Chiamava chiodo
il pedale dell’acceleratore. Per impedirle di
uscire in macchina, presi l’abitudine di la-
sciare la mia macchina dietro la sua, spo-
standola solo quando nonna Lice voleva
andare a Monza ma impedendole di fare
visite familiari a Vignate, con le complica-
zioni della tangenziale e delle rotonde.
“Così una volta m’ingannò e rivendicò la
sua autonomia: «Sono andata a Vignate e
te l’ho fatta!».

“Oreste aveva sette anni quando nonna
Lice rimase vedova a trentanove anni.
L’azienda di famiglia, iniziata fin dal 1840 e
forse prima, ricadde sulle spalle di lei con la
collaborazione dei figli mentre Oreste era
incoraggiato a proseguire negli studi fino
alla laurea. Intanto il nostro mondo cam-
biava velocemente.
Anche negli ultimi anni, nonna Lice era te-
sa a dimostrare a se stessa che era sempre
in grado di fare ciò che aveva fatto. Il suo
forte attaccamento alla vita le fece supera-
re anche le tre fratture al femore, aggrap-
pandosi alla badante per scendere ancora
in negozio, al banco del pane”.

Aquel punto raccontai alla signora
Rosella un mio ricordo. Avevo
quindici anni ed ero in vacanza alla

casa paterna di mia madre. Lo zio condu-
ceva il negozio familiare di casalinghi, sul
lago d’Orta. Un giorno mi incaricò di an-
dare ad una conferenza organizzata dai
commercianti sul pericolo rappresentato
dai supermercati di cui si cominciava a di-
scutere l’esperienza in altri Paesi. Riportai
allo zio tabelle e grafici che il relatore aveva
distribuito ed i miei appunti scrupolosi:
“Non temere, zio! L’esperto ha detto che
in Italia non nasceranno mai!”
Sessant’anni sono passati tra quella confe-
renza e la lettera pubblicata dal “Corriere”.
Nonna Lice li ha trascorsi osservando, sen-
za interferire con le iniziative del figlio
Oreste («Il bel tacer non fu mai scritto!!»),
attaccata alla vita, alla famiglia, al lavoro, al
banco del pane, alla voglia di “…schiscià ‘l
ciòd”, finché ha potuto.

Nonna Lice Santini:
quel sorriso dietro il banco del pane

Prese la patente
per il camion
e andava a vendere 
nei piccoli comuni

Siamo un gruppo di genitori della Commissione men-
sa.[...] A seguito dell’articolo «Nelle mense resta il biolo-
gico», comparso sul n13 di “Noi Brugherio” ci e’ sembra-
to indispensabile esporre  alcune nostre perplessità..
1) i questionari sono stati interpretati tutti con lo stesso
criterio? 2) la domanda "più attenzione nella cottura de-
gli alimenti e nei condimenti ", come altri interrogativi, si
presta a più interpretazioni e a risposte deduttive 3) la
domanda "più attenzione  ai pasti in bianco” non lascia
intendere la richiesta di un loro aumento. Inoltre ricor-
diamo «che c’è una ferma opposizione da parte dell’Asl
che approva i menù [...]. 4) vorremmo chiarimenti su «un
pasto con cibo biologico» che sarà presente nel nuovo
appalto: con quale principio è stato scelto ed è stato sta-
bilito“unico” «un primo bio» ? quale tipologia di alimento
sarà valutata idonea e con che criterio sarà scelto?
quante volte e con che scadenza sarà proposto? Le
aziende che producono biologico sono notevolmente au-
mentate in questi anni, infatti ne esistono tante in grado
di rifornire e garantire prodotti bio a costi contenuti. 5)
sulla durata del nuovo appalto portato a 6 anni consecu-
tivi, ribadiamo quanto già scritto nell’articolo preceden-
te, che l’obiettivo principale è «quello di salvaguardare i
diritti degli utenti, garantendo la possibilità di recedere
dal contratto allo scadere dell’anno scolastico, nel caso
in cui la ditta appaltatrice non fosse in grado di rispettare
il capitolato, le normative di sicurezza e di igiene o le esi-

genze dell’utenza». 6) sugli addolcitori da applicare ai
rubinetti che erogano l'acqua servita nelle mense, chie-
diamo di riconsiderare questo intervento. Gli addolcitori
impoveriscono l'acqua di quelle caratteristiche organo-
lettiche basilari e dei diversi sali minerali presenti che
sono necessari all’equilibrio e  alla salute del nostro or-
ganismo, con un apporto di sostanze completo per una
crescita corretta. L’Istituto superiore della sanità di-
chiara «Questi apparecchi, se non adeguatamente in-
stallati e, soprattutto, mantenuti correttamente, anche
tramite la sostituzione periodica di filtri, possono dar
luogo ad inconvenienti di ordine igienico-sanitario»

Alpigiani Giuliana; Daniele Elena; De Donato
Roberta; Fumagalli Gabriella; Fusetti Grazia; 

Garavaglia Gianfranca 

Dov’è finito il confronto fra genitori, fra cittadini sig.
Iaboli? È ormai consuetudine definire colui che dissente
e si contrappone alle scelte di chi governa dirigente di un
istituto, sindaco di una città o capo di governo, come indi-
viduo prevaricatore, maleducato e polemico per partito
preso. Non è così…, non abbiamo mai pensato di imparti-
re lezioni a nessuno… Tanto meno a Lei che invece si è
permesso di rievocare fatti e definizioni gratuite, a no-
stro avviso senza alcun nesso in questo contesto.
Ne approfittiamo ora però, per informare che la bufera

dello scorso anno, ha avuto degli effetti su Rodari. La no-
stra “bella” scuola, quest’anno ha meno nuovi iscritti ri-
spetto ai posti disponibili e dopo decenni di lunghe liste
d’attesa, ci sono addirittura i posti per gli anticipatari. 
Chiediamo confronto, correttezza e soprattutto chiarez-
za. Questa polemica gratuita non sarebbe neppure nata
se il sindaco a proposito di mensa, anziché affermare,
“nessuno ha richiesto cibi biologici ed equosolidali”,
avesse reso noto da subito l’esito del questionario, da cui
è poi emerso che a richiederlo sono stati un quarto del
totale…. O affermare che la carta igienica è solo un pro-
blema delle mamme di sinistra, non ci risulta neppure, ci
sia mai stata una raccolta firme a tal proposito. (rif. Noi
Brugherio 13.02.10)
Abbiamo esternato il nostro disaccordo perché non ci
facciamo ingannare da illusioni spacciate per
realtà,….siamo informati e consapevoli dell’emergenza
economica in cui versa la scuola pubblica italiana grazie
a questa riforma e non vogliamo aspettare senza oppor-
ci alla sua lenta distruzione.  Continueremo a dissentire
e a contrapporci se necessario, in maniera costruttiva e
ci sentiamo di sottolineare propositiva, visto che oltre a
parlare, investiamo personalmente in cio’ che sostenia-
mo, per la nostra comunità, per una società civile di tutti.

Giuliana Alpegiani; Stefano Budoia; 
Pia Di Giuseppe; Francesca Feraudi; Grazia

Fusetti; Cristiana Leopardi; Morena Menegotto;
Laura Muserra; Lorena Piantoni; Silvia Terzi;

Sonia Mosca; Sonia Zucchi

Mense, i genitori della Commissione
chiedono altri chiarimenti al sindaco

Scuola e polemiche politiche?
I genitori rispondono al signor Iaboli
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L’appuntamento in parrocchia San Bartolomeo domenica 28 marzo, ore 21

«Mi dia un chilo di sonetti»

La poesia è come il pane, bene pri-
mario della vita umana.
Arriva a Brugherio il progetto
“Poesia buona come il pane”. In
collaborazione con la Biblioteca
sono stati attivati alcuni laboratori
poetici rivolti ai bambini delle
scuole primarie della città, sotto la
guida esperta della poetessa e di-
datta Gianna Gelmi. Durante i la-
boratori poetici i bambini hanno
potuto sperimentare liberamente
la propria voce, che si è espressa
attraverso poesie da loro stessi
composte.
«Alcune poesie scritte dai bambini
sono state stampate su 36mila sac-
chetti che i panettieri utilizzano
normalmente per confezionare il
pane – spiegano gli organizzatori -
. In questo modo i pensieri dei
bambini entreranno nelle case del-
le famiglie di Brugherio: così co-
me il pane è alimento primario che

non può mancare sulle nostre ta-
vole, allo stesso modo la Poesia,
buona come il pane, è l’alimento
primario per l’anima».
La distribuzione avverrà in due
momenti successivi:una prima fa-
se tra il 20 e il 27 marzo, a ridosso
della Giornata mondiale della
Poesia promossa dall’Unesco per
domenica 21 marzo; unaseconda
fase il 15 maggio, giorno in cui si
festeggerà il 50esimo anniversario
della Biblioteca: durante la matti-
nata verrà organizzato un evento
conclusivo, aperto al pubblico,
con la partecipazione dei bambini
protagonisti che leggeranno le lo-
ro poesie.
L’iniziativa è un progetto dell’as-
sociazione culturale Mille Gru, in-
serito all’interno di Poesia Presen-
te, stagione poetica che promuove
la poesia contemporanea in Mon-
za e Brianza. MSg

A Brugherio, la poesia è buona come il pane

QUAR-

TIERE CENTRO

VIAVIA ITITALIAALIA N. 78 - BRUGHERIO - N. 78 - BRUGHERIO - TEL. 039-2878235TEL. 039-2878235

BRUGHERIO - A due passi dal centro
commerciale, in contesto di recentissima
costruzione, proponiamo LUMINOSO e
ampio 3 LOCALI, con cucina abitabile,
doppi servizi ampi, terrazzo di mq 15 ca. e
box. OTTIMA DISPOSIZIONE DEI
LOCALI. IDEALE PER CHI AMA LA
TRANQUILLITA’,
MA SENZA
DOVER RINUN-
CIARE AI SERVI-
ZI!!! 
290.000 euro

BRUGHERIO

RICERCHIAMO DA
ACQUISTARE : 

2 LOCALI e 4 LOCALI
In Zona CENTRO 

BRUGHERIO   -  In zona Torazza, inseri-
to in ottimo contesto di RECENTE
COSTRUZIONE, proponiamo ampio e
luminoso 3 LOCALI disposto su due livel-
li, ottimamen-
te rifinito. 
Concludono
la proprietà
box e cantina.
P o s s i b i l i t à
s e c o n d o
box... 
290.000 euro 

CAVENAGO BRIANZA, V.Ze Centro, in conte-
sto signorile e di recente costruzione e per chi ama
il verde e la tranquillità, proponiamo ampio 2
LOCALI con terrazzo di mq. 30 con tende da sole
motorizzate, cantina e box. 
IDEALE PER CHI AMA LA TRANQUILLITA’ e
IL VERDE, non
rinunciando ai 
servizi...

177.000 euro
con box 

Blanc Mariclò è anche...
Bomboniere, 
Lista Nozze

Wedding Planner

VIA ITALIA N. 43 - BRUGHERIO
(di fronte all’oratorio San Giuseppe)

tel. 039.29.10.491

In scena lo Stabat Mater di Pergolesi
L’opera sacra per orchestra d’archi e voci 
S i intitola “Esci dalla tua

terra: note di viaggio” il
percorso tra musica e fede
proposto dalle parrocchie

dell’unità pastorale Epifania del
Signore, in collaborazione con il
teatro San Giuseppe e il Comune
di Brugherio.
Il primo appuntamento della ras-
segna sarà domenica 28 marzo,
presso la chiesa parrocchiale San
Bartolomeo. L’ensemble Arcan-
tico si esibirà nello Stabat Mater
di Giovanni Battista Pergolesi: un
componimento per orchestra
d’archi e basso continuo, soprano
e mezzosoprano.
L’opera, che si basa sul testo della
sequenza sacra composta da Ja-
copone da Todi nel tredicesimo
secolo, fu commissionata a Per-

golesi nel 1735, per sostituire la
precedente versione di Alessan-
dro Scarlatti. La composizione si
articola in una serie di duetti ed
arie solistiche, così come era di
prassi nel XVIII secolo, per un
totale di dodici momenti musica-
li. Il lavoro di Pergolesi si presenta
compatto, ma al contempo non
rinuncia alla struttura tradiziona-
le, che appare accentuata nono-
stante le innovative concezioni
armoniche e melodiche, al passo
con le tendenze musicali del tem-
po. Caratteristiche che fanno del-
l’opera una delle più importanti
della musica italiana del '700.
Arcantico Ensemble, orchestra
di strumenti storici di 14 elemen-
ti, nasce dall'esperienza artistica e
didattica di Cinzia Barbagelata.

«Obiettivo della formazione -
spiega la direttrice - è proporre un
modo di fare musica secondo la
conoscenza delle prassi esecutive
storiche appropriate ad ogni re-
pertorio, con una seria indagine
sulle fonti originali».
Insieme all’orchestra d’archi, si
esibiranno il soprano Marinella
Pennicchi e il mezzosoprano Ra-
chel O’Brien, affiancate dalla vo-
ce recitante di Elda Olivieri: tre
artiste non nuove al pubblico
brugherese, che si sono esibite di
recente negli spettacoli dell’en-
semble Equivoci Musicali.
I testi e la regia sono stati invece
curati da Andrea Zaniboni.
L’evento è previsto per le ore 21,
l’ingresso è libero.

Marco Sangalli

ASTRONOMIA

Insieme con il favore del buio, ad osservare
le meraviglie del cielo. 
Riprende il prossimo giovedì 25 marzo con
la quinta conferenza, il programma di divul-
gazione dell'Astronomia promosso da ARCI
Primavera di Brugherio. 
Il tema della serata avrà per titolo «L’Uo-

mo nello spazio». La manifestazione si
terrà come al solito nella sede della Con-
sulta dI Quartiere Sud, in Via 25 Aprile a
Brugherio; la conferenza sarà condotta
dagli astrofili dell' Osservatorio Astrono-
mico A. Grosso di Brugherio. L’ingresso è
libero. 

Si continua a guardare il cielo con Arci Primavera
Giovedì la conferenza «L’uomo nello spazio» 
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Tanti anni fa in terra di Ger-
mania viveva un uomo a
nome Michele Kohlhaas.
Era allevatore di cavalli e

come lui lo erano stati il padre e il
nonno. Comincia così l'affasci-
nante racconto di Marco Baliani,
professione "raccontatore di
storie", in scena il prossimo mar-
tedì 23 marzo, ore 21, per il pe-
nultimo appuntamento con
Fuori Pista.
«Vi sono spettacoli che hanno
segnato con la loro forza e bel-
lezza la storia della scena italiana
degli ultimi 20 anni – ha dichiara-
to l'attore - e che ha senso ripro-
porre perché le nuove generazio-
ni di spettatori possano appro-
priarsi di un repertorio di espe-
rienze eccellenti. Il Kohlhaas è
uno di questi».
La storia, di Remo Rostagno e
Marco Baliani e ispirata "Michael
Kohlhaas" di Heinrich von Klei-
st  In "Kohlhaas", Baliani, è la vi-
cenda realmente accaduta, nella
Germania del 1500, di un mer-
cante di cavalli, vittima della cor-
ruzione dominante della giusti-
zia statale. È una storia di  galop-
pi e battaglie, assedi e mercati,
che evoca sentimenti d' amore e
di pieta' , di odio e di disperazio-

EVENTI

Torna in scena Baliani con Kohlhaas
Pietra miliare del teatro di narrazione

CINECIRCOLO

Si muove tra Spagna e Perù
il nuovo film del Bresson
La madre di Fausta, una
ventenne peruviana, sta mo-
rendo e le ricorda cantando
che lei è stata allattata con
"il latte del dolore" perché
nata negli anni Ottanta, anni
in cui terrorismo e stupri
erano all'ordine del giorno.
Dopo la morte della madre,
Fausta vorrebbe offrirle un
funerale degno di questo
nome ma i pochi soldi sono
stati tutti investiti nei festeggiamenti per l'imminente
matrimonio della cugina. Per mettere insieme una
somma adeguata per le esequie si impiega come ca-
meriera presso una pianista.
È girato tra Spagna e Perù “Il canto di Paloma”, film
vincitore dell’Orso d’oro a Berlino 2009, che sarà pro-
posto al cinecircolo Bresson mercoledì 24, giovedì 25 e
venerdì 26 marzo, alle ore 21. Ingresso a 3 euro con
tessera associativa. 
Il canto di Paloma - regia di Claudia Llosa

Drammatico - Spagna, Perù 2008 - 103 min.

MOSTRA DI PITTURA

«Tra realtà ed astrazione»
con Anna Tonesi e Enrica Mogavero
Due  pittrici che propongono le loro ultime produzioni
dedicate l’una ai fiori e l’altra all’acquerello.
Sarà sabato 20 marzo alle 18 l'inaugurazione della
mostra “Tra realtà ed astrazione”, che ospita le opere
della pittrice brugherese Anna Tonesi. La mostra è vi-
sitabiletutti i giorni (festivi compresi) dalle 16 alle 19,
presso l'associazione Amici dell'arte, in via Mameli 6 a
Cologno Monzese. L'ingresso è libero.

Junior Band 
in concerto

zione dell'individuo all'ingiustizia
può comportare. Baliani, attra-
verso la mimica, riesce a coinvol-
gere anche lo spettatore più di-
stratto, facendogli immaginare i
cavalli del protagonista, le sue
paure, la sua sete, la sua vana atte-
sa di giustizia e la risoluta decisio-
ne finale.
Biglietti in vendita presso il bot-
teghino del teatro durante gli ora-
ri di spettacolo al prezzo di 16 eu-
ro, ridotto studenti a 12 euro.
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Ritorna il Medioevo dalle nebbie del passato,
sabato 20 e domenica 21 marzo.
La Brugherio medievale sarà ambientata nel
parco di Villa Fiorita dove verranno allestiti
accampamenti del XIII secolo, con tanto di
padiglioni, tende cavalleresche, bivacchi di
soldati, musiche, arti ed antichi mestieri.
L’evento, organizzato dalla Confraternita del
Leone-Compagnia d’Arme con  la Pro Loco
locale, prevede la presenza di una decina di
antichi mestieri e una trentina di combattenti
tra fanti ed arcieri.Nel corso dell’evento si al-
terneranno dimostrazioni di combattimento
medioevale ad attività didattiche e dimostra-
tive sulla vita quotidiana e gli antichi mestieri,
visite guidate ai campi storici ed esecuzione
di musiche medievali.
La "Confraternita del Leone" è un'Associa-
zione culturale di ricostruzione e rievocazio-
ne storica di Brescia, composta da un gruppo
di ricercatori ed appassionati della storia dei

popoli che, attraverso studi teorici e pratica
dell’archeologia sperimentale, ha l'obiettivo
di riportare alla luce e di far rivivere usi, co-
stumi, attività lavorative e tecniche di com-
battimento dei tempi antichi. Le ricerche
svolte dai membri dell’Associazione si con-
centrano in particolare sul periodo Comuna-
le e celtico romano, con l’obiettivo di garanti-
re con estrema precisione il realismo dell'e-
poca scelta. 

L’ormai storico spettacolo al San Giuseppe, martedì 23 marzo, ore 21

«Le donne, i cavallier, l’arme e gli amori»
Rivive il Medioevo con la Confraternita del Leone

Un pomeriggio di musica giovane
e frizzante: giovane, come l’età
anagrafica dei musicisti che si al-
terneranno sul palcoscenico, friz-
zante come il divertente reperto-
rio che sarà proposto.
È in programma per sabato 27
marzo alle 17, presso il teatro San
Giuseppe, il concerto della Junior
Band del Corpo musicale San Da-
miano - Sant’Albino.
Sul palco con i giovani musicisti ci
saranno anche i ragazzi della Lu-
gano Junior Band,ospiti  non nuo-
vi al pubblico Brugherese, che già
in passato hanno condiviso il pal-
co con l’ensemble sandamianese.
A dirigere il concerto, presentato
da Anna Lissoni, sarà il maestro
Davide Miniscalco, direttore del
Corpo musicale di San Damiano.
L’ingresso all’evento è libero.

ne, di orgoglio e di rassegnazio-
ne, che Baliani racconta senza al-
zarsi mai dalla sedia. Con la nuda
voce e la gestualità epica e raffi-
nata, Baliani costruisce una
grammatica ed una sintassi spa-
ziale dove ogni minimo movi-
mento si amplifica in una dinami-
ca carica di risonanze.La spirale
di violenza generata dal sopruso
subito dal protagonista offre lo
spunto per una riflessione sulla
questione della giustizia e sulle
conseguenze morali che la rea-
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